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MEMOI\IE 01\IGINALI 

L'OSPEDALE D ' ISOLAMENTO 
PER LE MALATTIE INF ET TI VE 

IN B \SSANO 

A mezzodì di Bassano, ride nte città di 18.ooo abi­
ta nti, discosto circa un chilo metro dal centro abita-
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di 
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presso presentano su progetto dell ~in g . Gio. Batta 
de ' Besi. 

U n a zona di circa 200 metri lo separa dali~ sparse 
case colo niche che biancheggiano sulla pianura . 

L'ea ificio, per la sua disposizione a s tella, espo­
ne ndo tutti i suoi locali al pieno be n~fi cio dell 'a ria 
e del sole, assegna le sale di degenza alle -estremità, 
riservando il centro per quelle di servizio . 

1 ella compilazione del progetto è stato partico­
larme nte s tudiato (no n potendosi per rag ioni di 
economi a adottare padi g lioni staccati ) di raggiun­
gere la più completa divisione ed indipende nza tra 

diversi reparti : quello dei sospetti, que ll o èlegli 

Fig. r. - Prospetto dell'edi fic io. 

to, con accesso di strada carrozzabile SYolgentesi 
nella parte suburbana me no popolata, sottovento al­
la ci ttà stessa ed interpos to tra questa ed il Cimite­
ro, sta ora sorgendo il nuovo O spedale d'isolam en­
to per le malattie infettive che i aisegni qui ap-

infetti, quello dei convalescenti e quello del servi­
zio di cucina, provvedendo ciascheduno di qu~sti 
di un ingresso particolare . 

Il reparto dei sospetti travasi a destra <:!ella fronte 
principale, è preceduto daJlo spogliatoio, da lla dire-
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zione, dalla stanza per l'inferm iere, dall a latrina Co nti g uo a questi locali si stende il do rmitori o 
per il personale di servizio, ed è costituito da due pe r Je suore, con cucinetta e latrina particolare. 
camere di degenza con lat rin e, bag no e c ucinetta . Nel piano sopraelevato, comunicante collo spo-
Nel medesimo ingresso si può accedere, scendendo g liatoio anzitutto ricordato, troYa pos to la stanza 
per una scala a sinistra, al semi-so tte rra neo, ai lo- per la disinfezione, dalla quale attraverso il pr imo, 
cali de!~a cuci na, ai magazzeni, alla stanza per la il med ico può uscire per la parte non infetta a ll 'e-

caldaia 'del termosifone . illliOi•i:lir==w:::.K:IIIIII sterno. 
A sinistra della fronte principa1e c=! Una semplice ispezion e alle pi a nte, 

e nella appendice posteriore media- colla scorta de lle annesse leggende , 
na , trovano luogo i locali di degen- re nde palese l 'assoluta divis:one dell e 
za degli infetti, col corredo di uno CJ . latrine per i degenti da quelle del 
stanzino pe r la roba sudicia, con bo- personale dello Stabilime nto . 
tola nel pavimento e sottoposto cas- J Nei particolari . di finime nto e cii 
soncino di raccolta, estraibile dal- CJ dettaglio si sono osservate quelle nor-
l'esterno, di latrine, bagno, cuci- me che l'Ig iene prescrive e che sa-
netta, farmacia e stanze per gli in- rebbe prolisso r icordare qui per esteso . 
fermieri. r--1 L'acqua viene erogata dalla d stri-

Ta!e sistema di locali viene ser- L___j buzione urban a in condotta pozzata . 
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vito da un ingresso particolare per i r icoverandi e 

da una uscita per i cadaveri . 
Nel prirpo p iano sorio state d istribuite le stanze 

per i convalescenti , tre le tti per sezione, con bagno 
e latrine : questo reparto ha a corredo u na terrazza 
be ne esposta, a conforto di quelli che hanno abban­

donato il letto. 

9: l~55i 
IO! !Jc-('t(a . 
:11'.? J~Fmt~re 

Il padiglioncino necroscopico, convenientemente 
appart~to, e la stazione di d isinfezione nulla pre­
sentano di particolarmente interessante . 

Il costo dell'Ospitale, arredo escluso, ammonta a 
L. 37 .ooo e quello pel padig lionci no necroscopico e 
stazione di disinfezione con forno crematorio a !i n~ 
ro .ooo. Impresa costruttrice la ditta locale Nicolò 
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Andolfatto assistita dall'operosa intelligenza del si ­
g nor Francesco Gas di Agordo, prezioso elemento 
per la buona esecuzione d i edifi ci di simi le impor­
tanza. 

L 1\IORTALITA 
NEGLI OPIFIC I CALDI ED UMIDI 

KON VE ' TILATI 

di dare del.le eYidenti prove statistiche che il lavoro 
in a mbienti caldo-umidi è pernicioso ed ha pub­
blicato s ulla R evue Scientifique alcune cifre illu­
s tratiYe al proposito . 

N o n è facile trmmre docume ntaz ioni demografi­
che che sfugga no alle c ritiche . P er lo più nei fe­
nome ni di morbilità e di mortalità sono così nume­
rosi i coeffi cienti che entrano in giuoco che d iventa 
impresa ardua e sempre un po' a rrischiata il trarre 
fuori quel tanto del fenome no che deve ~ssere ad-

Da molto tempo gli igienisti hanno fatto il pro- dossa to ad un certo coefficiente . 
cesso all 'aria caldo-umida, additandola come Il Bo ulin, allo scopo di ave re valori di facile a na-
niciosa pe r la salute . I n verità però è ·~__::.__ __ ~-----., Ji s i, si è rivolto ad indagini s ugli 

diffici le dare delle dimostrazioni esau- operai delle fi lature di lana delle re-· 
r ienti del pericolo, e le poche prove che gioni di Avesnes e Fourmiers . Si 
de rivano dall 'esperimento non possono conosce come nella sala di filat ura 
dirsi risolutive, me ntre l'indagine sta- della lana necessita avere una umi-
tis tica è a l riguardo deficiente . 'dità relativa di almeno 85 % con 

Certo elementi d i condanna esistonv una temperatura ·di 2J0
, e spesso 

in osservazioni isolate, in alcuni fa tti questi limiti sono sorpassati. Inol-
di logica e in osservazioni sugli ani- tre è utile agli scopi dC~ll'industria 
mali. Ricordo ad esempio come nei la- che l'aria non sia agitata e per que-
vori dei tunnels, l'ambiente caJ.do-umi- sto di freq uente manca ogni sistema 
do occasioni vere morìe nei muli ad- di rinnovamento d'aria mentre il 
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Fig. 3- - Ospedale d'isolamento in Bassa no. Pianta del primo piano. Scala I : 200. 

de tti al traino dei vagoncini di . trasporto, morì e 
che attraverso una critica severa non s i possono at­
tribuire ad altra cagione se non all'opera dell'umi­

d i t~L e del ~!ore. 
I l Boulin, ispettore del lavoro a Lilla, ha cercato 

Yolume di aria assegnato ad ogni operaio è sempre 

molto limitato . 
Per verificare se la lavorazione in discorso aveva 

una certa influenza sull'organismo si è rilevato ~e~· 
oerto numero d'anni il numero dei giovan i coscntt1 
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appartenenti a lla tessitura di lana, riformati per 
debolezza di costituz ione , e !o s i è posto a raffronto 
col num ero di riformati in altra ca tegoria di operai 
della g ra nde industria delle stesse regioni (meta.l­
lurgia, ecc .) . 

Ecco come esempio le cifre rileYate a Fourmiers, 
le quali non hanno necessità di molte esplicazioni 
dilucidative : 

Anni Operai della filatura Riformati per sviluppo 
coscri tli di costituzione 

1904 44 T) 

1905 37 9 
1906 34 13 
I907 27 
1908 3I q 

I73 52 
Riformati 3° 

0
lo· 

Anni Operai di altre industrie Riformati 
coscritti 

I904 IlO II 
1905 107 I) 

1906 I20 IO 

1907 IO) IO 

1908 106 I8 

546 62 
Riformati r2 ,2 ° [0 • 

In altri com uni prossimiori, lo stesso calcolo ha 
dato per gli operai delle tessi ture una proporzione è.i 
rifo rmati de l 30,7 % mentre nelle altre industrie il 
numero era soltanto del 12,3 %, e queste si rilevano 
perfino in alcune professioni (ad es .. per gli operai 
addetti ai bacinatori) per le quali il laYoro è assa1 

pen0so. 
Un'analisi un po' minuta intorno agli altri coeffi ­

cienti che potrebbero spiegare queste cifre, dice che 
deve essere posta da parte una eventuale azione data 
dall'alcoolismo o dall'età dei laYoratori e non resta 
in discussione se non la natura del laY~ro . 

Del resto anche l 'analisi de mografica condotta 
sulle cifre di mortalità dice che nei giovani addetti 
alla filatura la mortalità (almeno sino ai 40 anni di 
età) è sensibilmente più elevata in coloro che sono 
addetti alla filatura della lana. E siccome questa in­
_du stria non è di quelle che sollevano polvere, la spie­
gazione delle alte cifre di morbilità e di mortalità 
si deve cercare nelle condizioni peculiari dell'am­
b iente di lavoro e cioè nello stato di umidità e di 
calore de ll'atmosfera e nello scarso ricambio di aria . 

E. B. 

GRISUMETRO PORTATILE 

Il Prof. Enri co Ha'user, insegna nte presso ia 
S cuola dell e 'Miniere di Madrid, ha ideato un nuo­
vo tipo di g risumetro, coll'intento di realizzare un 
apparecchi<;> semplice, portatile, di poco costo, e ca-

pace di fo rnire in pochissimo tempo dete rminazio­
ni tanto esatte qua nto quelle che s i o ttengono me­
diante i complica ti di spositiY i co mun eme nte usati 
nei laboratori : egli descri Ye dettagliatame nte · que­
sto grisumetro in una monografia pubblica ta su L~ 

Genie Civil (Tomo LVI- N . 10) . 

Per semplifica re a l possibile l'apparecchio e per 
evitare l ' impiego di un supporto e di tubi di gom­
ma, Hauser ha soppresso il tubo di livello che, ne­
g li apparecchi del genere, sen·e a regolare la pres­
s ione del gaz, raggiungendo questo scopo con un 
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Fig. r. 

mezzo molto semplice. Soppresse 
an cora l'impiego del mercurio; t 

p er evitare che l'acido carbonico 
scio! gasi nell'acqua della provet-

'ta a piede (v. fig. 2 e 3) coJ ia qua-
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Fig. 2 . Fig . 3· 

le opera, non fa bruciare che un \-olume di gaz co­
stante: questo volum e è precisame nte quello com­
preso tra i due robinetti A e B (v. fig . I) limita nti 
la camera di combustione V . U n a colonna di gaz 
rimane nel tubo F, tra i prodotti della combustione 
e l'acqua, quando si fa la lettu ra. 

L'apparecchio consiste in un tubo serbatoio V, 
munito di due robine tti a perfe tta tenuta A e B , che 
si prolunga ai due estre mi nei due tubi E ed F 
graduati in deci mi di centime tro cubo, fino a 6 cm. 
nel modello di 50 eme. La g raduazione deYe occu­
pare la stessa lung hezza sovra i due tubi: questi 
debbono pertanto essere bene cal ibra ti. 

Il tubo inferio re porta un terzo robine tto C, di cui 
sarà indicato in seguito l'impiego; il robin etto B 
ha una testa in forma di ruota col margi ne a r.ialzi 
regolari. na spirale in sottil filo di platino, del 
diametro di millim. o ,2, saldata a fili più gross i, 
del diame tro di mill im. 0.5, attra versa obliquamente 
i·l tubo-serbatoio V. 
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P er l'uso, si comincia col riempire l'apparecchio 
col gaz, fino in vici nanza del tratto inferiore del tu­
bo F. Questo riempimento si può effe ttuare sia sul­
l'acqua disti llata, nella prove tta a p iede, se si fa 
un travaso di gaz ; sia nell'atmosfera che si v uole 
analizzare. Nel primo caso, il ·robinetto A viene 
ç hiuso solo 'dopo rie mpime nto; n~l secondo, si 
chiude anche 'il tobinetto C, per non aprirlo che al 
mome nto di disporre il grisumetro sulla bacine lla. 

Rie mpito il tubo di gaz fino in prossimità del 
tratto inferiore C, lo si affonda nella provetta fin, 
chè l'acqua affiori, esternamente al tubo superiore 
E, alla stessa divi·siòne a, cui giunge il livello in­
terno de ll'acqua; si chiude così nell'apparecchio 
un volume d'aria alla pressione a tmosferica, accre­
sciuta del valore h. Si fa la lettura, dopo essersi ac­
certati che non rimane alcuna goccia d'acqua so­
spesa nel foro del .robinetto B, il che falserebbe i 
risu.ltati . Ciò fatto, e preso nota della temperatura 
dell'acqua della p rovetta, s i fi ssa bene il tubo nella 
sua posizio111e e si chiude il rubi netto B . 

A questo punto si provoca la combustione facen­
do passare nel filo una corrente elettrica di 12, I5 

volts; durante questa combustione non debbono 
prodursi fughe di gaz, il che s i controlla facilmen­
te, essendo i due robinetti B e C sotto acqua. 

Raffreddato il gaz, si apre i·l .robinetto B e si 
affonda gradatamente il grisumetro, fino a che l'ac­
qua affiori in b alla stessa divisione nel tubo infe­
riore F, e al difuori del tubo superioL E , in b' (vedi 
fig. 3). Fin qui i gaz rimangono alla stessa pressio­
ne, essendo la distanza bb' = aa' = h; si può dun­
que leggere il nuovo volume del gaz e dedurne la 
diminuzione di volume. 

Poichè una parte delJa miscela gassosa, non trat­
tata, r•esta alla parte inferiore de i gaz bruciati nel; 
tubo F, è evi tata 'la di ssoluzione dell'acido carbo­

. 'n ico nell'acqua, pufc11è la letfura non si faccia con 

eccessiva le ntezza . 

Per tener conto delle variazioni della 'tempera­
tura dell'acqua, si rende . questa temperatura uni-

Lformè mediàntè gorgoglio d'aria; si èalcola la va­
riazione di tensione del gaz e del vapor d'acqua 
corrispondente a lla variazione di temperatura, se 
occorre, é · si affonda di a ltrettanto il g risum'etro 
nell'acqua . Nello stesso modo s i tie ne conto, ove 
sià. necessario, delle variàzioni del.la pressione ba­
rometrica . Q ueste correzioni della pressione si mi­
surano sulla graduazione del tuo? superiore, se la 
lunghezza dèlle sue d iYisioni è nota; oppure sopra 
una seconda graduazione in millimetri , segnata su l 
tu bo stesso . 
· Questo apparècchio viene costrutto, · si.1i disegni 

dell'Hausèr; dalla Società Anonima d'Illuminazio-
ni elettriche di Arras, ·in Francia: Cl. 

QUESTIONI 
TECNICO·Sf\NITJ1RIE DEL GIO RNO 

LA L CE FREDDA DEI TUBI ì\100RE 

Crediamo far cosa grata ai cortesi Lettori ripor­
tando dalla Lurniè·re électrique alcune notizi e sul 
reg ime ele ttrico e sulla fotometria della lampada 
Moore, di cui già altra , ;olta abbiamo parlato, ri­
cordando come da poco essa sia entrata nel campo 
de ll e pratiche applicazioni . 

La tensione necessaria dipende soltanto dalla 
pressio ne interna e dalla lunghezza del tubo, 

Dia_mo nella qui estesa tabella il valore delle ca­
ratteristiche de ll'apparecchio, alla frequ enza so, per 
tre lunghezze dive rse di tubi : 

Lunghezza del tubo m. 37.50 64,- 244.-
Volts primarii )) 220,)0 2j0 227 
Ampères primarii » 23 24 42 
Watts primarii )l p 86 3,500 5.750 
Fattore ùi potenza primario • ·o,647 · o,62o · o;6ro . 
Volts secondarii 12,79 !. 
Ampères secondarii . )) 0,274 
\Vatts secondarii )) 2,876 
Fattore di potenza secondario » o,877 

Per avere il rendimento massimo di un tubo 
Moore, bisogna che la pressione interna sia dell'or­
dine di I decimo di millimetro di mercurio; .ma s~ 
si abbandonasse a sè l'apparecchio, diminuendo a 
poco a poco la pressio ne interna, la conduttibilit}t 
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passerebbe per un massimo per ridiscendere poi tut­
to d'un ti-atto provocando l'estinzione del tubo. 
Qui.ndi la parte essenziale ·della lampada .. Moore 
consiste nella valvola, che mantiene automatica­
mente la pressione interna al va lore suddetto. Le 
curve del qui unito diagramma dimostrano come va­
riino -la conducibil ità del tubò ed il re ndime nto in 
fu nzione della pressione int~rna. 

La conduttività aumenta colla pressione fino a 
raggiungere un massimo nel punto A ;=la pressione 
normale corrisponde al punto B e per questo valore 
l.a spesa specifica passa per un minimo C . 

Dal punto di vista fotometrico si è tro,~nto che 
ogni metro corrente d'i tubo Moo~e corrisponde a 
51,4 candele internazionali, es~endo -~~- potenza cor-
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ri spondente mente assorbita di 87,6 watts, cioè di 
1 ,6g per candela. 

Il rendimento di questo appa recchio è dunque 
molto minore di qu ello de ll e lam pade a va pori di 
me rcurio, delle la r.~ pade ad arco, e delle lampade a 
filam e nto meta llico ; ma il gra n Yantaggio de l tubo 
Moore co nsiste nella g rande d iffusione della luce 
p rodotta, i l che perme tte di fa r a meno di g lobi sme­
rigliati, di riflettori, ecc ., a rtifici tutti che diminui­
scono moJto il rendime nto delle altre sorgenti lumi-
nose . S . 

SERRA.Tl RE AUTOMATICHE 
DI SICUREZZA PER SPORTELLI 

DI CARROZZE FERROVIARIE 

L'o riginario sistema di chiusura per sporte lli di 
ca rrozze ferroviarie, rappresentato nella fig. r, è 
composto : I

0 di una serratura costituita di una sem­
plice stanghetta q', che pe netra, allorchè si 

Compagnia del Nord in Fran cia ha riso.l uta mente 
adottato questo principi o prov,·edcndo progressiva­
mente tutto il s uo mate riale nuovo di serrature a 
semplice becco d 'anitra, provYiste di ma nig lia in­
te rna e sopprime ndo in modo assoluto le leve ester­
ne. Con questo sistema, la chiusura si produce ·per 
sempJi.ce spinta, ed i viaggia tori, per ap rire, deb­
bono soltanto sollevare una maniglia interna. Na­
turalmente la sicurezza rimane problematica , per­
chè un bambino, g iuoca ndo, può apr ire la portiera 
con tutta facilità mentre il treno è in moto. 

L a Compagnia del Nord ebbe la fortun a di non 
annoverare pe r il suo nuovo sistema di ch iusura, 
disgrazie gravi e potè quindi conservarlo; altre So­
cietà invece, in seguito a seri incidenti , furono co­
strette a re integrare le antiche leve di sicurezza, ed 
a sopportare quindi g li accennati inconvenienti . 

Si fu per tutte queste cause indotti a cercare un 
sa liscendi che fosse automatico anch'esso; per cui 

l s 
{0 )\ g ira .la maniglia esterna S facendo ass~mere 

a q' la posizione orizzontale q, in una boc­
chetta fissa F; 2 ° di una leva esterna A' che 
una volta abbassata_orizzontalmente nel gan­
cio .y, costituisce una chiusura di sicure.zza. 

Paroi flxe N 
···<>:)SI 

e 

Questo sistema , oltre ad essere di costru­
zione molto semplice e di facile manute n­
zione, offre molta garanzia ai viaggiatori, 
perchè essi non . posso no daLl'interno aprire 
nè la serratura nè la leva : occorre però no­
tare che nessuna indicazio ne è data al viag­
g iatore che i due meccanismi siano a posto e 
quindi, per una dimenticanza del personale 
di non girare·la maniglia E e la leva A, possono ve­
rificarsi, come pur troppo si verificarono, gravi accL 
de nti. lVfa oltre a questa possibilità di pericolo, il 

Paro1fixe 
N / 

Fig. I. 

Porti è re 
M 

sistema ha due non lievi incon-
venienti: I

0 i! viaggiatore, per 
aprire la portie ra ed usci re, de­
ve abbassare il vetro e sporger­
si, insudiciandosi e facendo 
prendere freddo ai compagn · 
ai scompartim.ento; 2° il perso­
nale nelle stazioni è obbligato, 

\ dopo aver spinto gli sportelli, 
: a g irare due maniglie, opera-/ , zione lenta ed incomoda. 

Questo duplice inconveniente 
si è fatto sempre più pesa re col 
crescere del numero de i treni, 
tanto che si è cercato di sosti-

tuire l'antico sistema con un altro che permettesse 
di chiudere automaticamente le portie re semplice­
me nte spingendole e di aprirle dall'interno e ciò s i 
è tentato anche sacrificando un po' la sicurezza. La 

Portiérf> M 

Fig. 2 . Fig. 4• 

potesse chiudersi, come la serratura, per semplice 
spinta della portie ra e ne llo stesso tempo permet­
tesse l'apertura dello sportello dall'interno dello 
scompartimento. Il problema è tutt'altro che fa­
cile, sopratutto per la necessità che il sa.liscendi ri ­
manga sollevato mentre s i apre la serratura princi­
pale e si trovi poi, una volta aperta la porta, pronto 
per la chiusura automatica . 

Tre sono i sistemi conosciuti applicabili ai vagoni 
ferrovia rii e tutti e tre dovuti a funzionari delle fer­
rovie come quelli che, maggio rmente eaotti sul ma­
teriale rotabile, meglio di tutti sono in grado di 
studiare e bene risolvere la questione. 

Il più antico è que llo immag inato da Pottier, im­
piegato alla (( Compagnie dell'Ouest n, costrutto 
dalla casa Luchaire e applicato da alcun e Compa­
g nie e anche sui vagoni della << Paris-Lyon-Médi­
terranée )) . 

. In questo s istema, la chiusura au.tomatica del sa­
liscendi A è ottenuta per mezzo del pezzo B (fig ure 
2 e 3), fuso insieme con una piastra, chiamata boc­
chetta mobile, la quale può oscillare trasve rsalmente 

-----------, 
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intorno a ll 'asse e ed assu mere la posJzlone b' B' 
(fig. 3) quando, spingendo la portiera, la faccia po­
sterio re del salisce ndi Aa v iene ad appoggiarsi con­
tro il suo piano inclinato b; quanao il saliscendi h~ 
oltrepassata la posizione ', B' r icade per proprio 
peso davanti al sali scend i che è giunto in fondo 
alla sua co rsa in A e trovas i fermato dietro a B. 

Fig. >· 

Fig. b. 

r 
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Quando si solleva il saliscendi A, s ia' direttamen-,.., 
te dall' este rno col suo bottone a (fig. 2), sia dal­
l'interno colla maniglia D montata sull'asse b, !a 
sua faccia posteriore viene a premere sull'orlo iiJ­
feri ore di un gancio trasversale K montato s u di 
una lamina flessibile x (in bronzo all'alluminio) che 
può spostarsi relativame nte ad un punto fis.so z . 

Questo gancio è cacciato in J.(' nell'interno di 
una cavità n incavata nella parete fissa l\ , poi ritor­
na subito, in g razia a ell'eJasticità di x, alla sua po­
sizione di r iposo x K ed il suo o rlo superiore serve 
a mantenere sollevato in A, il saliscendi , quando lo 
si è abbandonato. Si può allora aprire la serratura 
principal e tanto dall'esterno con S, quanto dall'in­
terno con S I. Quando la portiera è aperta , il sa­
liscendi , sfuggendo al gancio K, ricade in A", as­
sumendo una posizione orizzontale, ma dinan zi a l 
pezzo B. Nel caso in cui il saliscendi si trovi , per 
inavvertenza, sollevato in A, dopo che la porti era è 
chiusa, lo si può ricondurre atla posizione di chiu­
sura, ri cacciando K in B'. La parte delica ta del­
l'appa recchio è, come ognuno vede, la molla x . 

Il sa li scendi automatico 'di Duranty (impiegato 
alle ferrovie dello Stato in Francia) ha anch'esso un 

ga ncio trasYersale per ma nte nere sollevato il sali­
sce ndi , come ne.! sistema Pottier , ma di forma un 
po' diYe rsa : è un botto ne h sporge nte 'dalla parete 
fi ssa N de l vagone pe r .]a pression e di una molla 
x spirale 7 e che rie ntra in un a cavità della parete 
stessa allorquando si sol leva il sa liscendi A in A,. 
sia da ll'este rno con a s ia dall'interno con D: Du­
ranty afferma che la sua molla 7 è meno delicata di 
que lla x del sistema P ottie r. 

Nel primo tipo di apparecchio Duranty, la ch :u­
sura automatica di A nel gancio y era prodotta da 
una stang hetta a molla montata sull'asse b del sa · 
liscendi nello spessore deJla portie ra; ma questo di­
sposi ti n:> fu abbandonato ed ora al posto della stan­
ghetta, si ha una sporgenza l sulla maniglia D; 
ques ta sporgenza, oltrepassando, allo stato di ripo­
so, lo spigolo dello sportello, viene ad incontra re, 
quando la portiera è spinta in .i\L A2, il battente f 
(fig. 6) del la parete fissa N, la quale lo ricaccia in 
l, pro\·ocando l'innalzamento 'del saliscendi in A2 
(fig . 6) al di sopra del gancio y che rimane così 
superato; il saliscendi ricade poi in A D quando, 
spinta completamente la portiera in }l (fig. 6), la 
sporgenza l è sfu ggita allo spigolo inte rno di f . 
U na molla spirale montata sull'asse b del saliscen·­
ai, impedisce a questo di passare 'sopra al bottone 
K . dove resterebbe nella posizione A. 

Fig. 7· Fi g. 8. 

Finalmente l'ul tim o sistema, immaginato da Jac­
quin , addetto alla« Compagnie de l'E ~ t )) raggiun­
ge una g rande sempli.cità unita a mo lta robustezza; 
esso è già da due rnesi in prova su di un vagone 
delle ferrovie belghe . 

Questo ·apparecchio no n ha, all'infuori del sali­
scendi esterno A (fig . 7) con maniglia interna D, 
che un unico pezzo h, fissato contro la faccia ester­
na del la parete fissa N, nel quale si troYano riuniti 
i due oro·ani indispe nsabili ad ogni saliscendi auto-

b • 

matico e cioè : il meccanismo· di chiusura automat;-
ca e l'orga no che mantiene il saliscendi sollevato 
durante l'apertura della serratura principale. Alla 
base di questo pezzo detto H canguro )) e fuso con 
esso, travasi un altro pezzo P col bordo anteriore P 
arrotondato Ouando si dà la spinta aJ.lo sportello, . ,.., 
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il saliscend i che è ad esso solida ! ~ e che troY;:tsi neL 
la sua posizione d i riposo orizzonta le, ma davanti 
a P , incontrando in A, il bordo p' è sollevato in A. 
sorpassa P e cade dietro a P stesso, il quale costi­
t.tJisce così la· bocche tta fissa deHa chiusura automa­
tica ; durante questa mano,-ra, il << cang uro » non 
m uove affat-to . 

L porta in K (fig. 7) _una sporgenza che costi­
tuisce il piuolo necessario pe r mantener~ il sa li­
scendi soll evato . Quando si apre il saliscendi · A s i:.1 
da ll 'esterno sollevahdo direttamente i'l bottone a in 
a' sia dall'interno g irando la maniglia D in D' 
secondo il senso inC!i cato dal settore e, l'estremità 
del sal iscendi , ,·enendo ad appoggiarsi sotto l 'orlo 
inferiore di K, caccia tutto il pezzo in K' L'; in 
seguito si riposa sul bordo s uperiore dello stesso re 
che, in virtù del proprio peso, è ritornato subito 
a lla posizio ne di riposo. Allora si può aprire la se'"­
ratura principa le tanto dall'esterno (S), quanto da l­
l'intern o (SI); appena la portiera è un po' aper ta, 
A' sfugge a! suo sopporto· K e ricade pel proprio 
peso nella s ua posizione di r iposo A D, ma davan­
ti a l pezzo P . 

S e per inavverte.nza qualcui10 solleva il saliscendi 
in A' D ' senza aprire la serratura princij:iale , dopo 
che la portiera è stata chiusa, lo si può ricondurre 
a lla sua posizione di ·chiusura A D sia dall'interno 
girando D ' in D , sia dall'esterno, abbassando a' in 
a. In questo movimento, l 'estrem ità Ciel saliscendi 
A', venendo a premere sopra il bordo superiore di 
K, ricaccia nella posizione K' L' il (( canguro n, il 
quale ritorna tosto nella posizione di riposo K L P , 
in virtù del pro prio peso; nello stesso tempo il sali­
scendi riprende la posizione A D. 

Il saliscendi Jacquin ha sui consimili il vantag·­
g io tutt'altro che indifferente di essere basato uni­
camente sull'azione del peso e di non dipendere, co­
me gli a ltri , da una molla, la quale, una volta spez­
zata o snervata, distrugge il buon funzionamento 
dell' apparecchio. 

Tuttavia Jacq uin ha munito di una piccola molla 
a spirale l'asse del << cang uro )) del saliscendi per 
rendere la manovra de ll'appa recchio più difficile 
per i bambini ed anche pe r impedire le oscillazioni 
de l pezzo L; rig uardo a qu este oscillazio ni , si po­
teva temere, per le ipotesi teoriche, che si verificas­
sero dura nte la marcia _del treno; ma le esperienze 
pratiche ha nno dimostrato che non ne avvengor:o 
assolutamente. 

P erò la molla nel sistema Jacquin è un o rgano af­
fatto accessorio e la sua rottura non turba per nul ­
la il buo n funzionamento dell'apparecchio . 

La s icurezza dei saliscendi autÒmati ci dipende 
dal fatto che esigono la manovra successiva di due 
maniglie fatta in or'dine dete rminato; per evitare 

le possibili es itaz ioni dei viaggiator i, Jacquin con­
s ig 1ia di porre nell'interno della portiera una lastra 
j, coll'indicazione: : << Girare prima la manig lia p iù 
bassa )) , S. 

DETER MINAZIONE SPERil\IENT ALE 
DEL POTERE CAL(.)RIFICO DEI Gr\.Z 

E SUA R E GISTR AZIONE 

L'uso della bomba calo rimetrica di Berthelot e di 
quella di i\Iahler è comodissimo per determinare il 
potere calo rifico di un combustib ile sol ido o liqui­
do, specialmente agli scopi industriali; non altret­
tanto sempli ce ed esatto ne è l ' impiego per le dete r­
minazioni relative ai gaz . 

Per i combustibi li gasosi è mo lto meglio servi rs i 
di calorime tri special i, fra i quali è maggiormente 
usato, specialmente in Germa nia, quello di H. Jun­
kers; esso ricevette ultimame nte un ' importante mo­
dificazione che lo rende atto a registrare automatica­
mente il potere calo ri fico determinato. 

Il conoscere il pote re calorifico dei gaz assume 
una speciale importanza ai giorni nostrj in cui viene 
sempre più generalizzandosi l'uso del gaz pove ro e 
dei gaz degli alti forni per i mo tori a scopp.io; an­
che ag li scopi dcll'illuminaziom~ è più inte ressante 
il potere calorifico che · no n quello illumi·na nte pe r 
l'impiego o rmai comu ne de i becchi ad incandescen­
za; crediamo dunque far cosa buona riportando da 
Le Génie Civ il la d~scrizione de l calo rimetro J un­
kers. 
. Il P.rincipio dell'apparecchio è di far bruciare .re­
golarmente, · durante un certo tempo, un volum e 
noto G del gaz in un calorimetro percorso da una 
cori-ente d' acq ua; qu esta s i ri scalda e, se la Yelocità 
de lla ~o.rre nte è be n regola ta, si s t~bilisce ~n reg ime 
d'equilibrio : l'acq ua entrata ad una temperatura t, 

esce con una tempe ratura costante T. 
Indichiamo con P il peso de ll'acqua che ha a'ttra­

versato il calorime tro mentre bruciava il volume G 
di g-az, e con C il potere calorifico cercato, cioè la 
qua ntità di calore svi lup.pata dalla combu sti one del­
l 'unità d i volume del gaz .· S crivendo ora che la 
qua ntità di calo re assorbita dall'acqua è ug uale a 
que lla fo rnita da l v.olume di g~~ abbruc i a t~, ~v r~mo 

G C = P (T-t) da cui C = P (T-t ). 
- G-

Le tempe ra ture T e t veng~n o lette con molta e­
sa ttezza su, te,rmometri di ,precisione ; la loro diffe­
r~nza non d~~e su~rare i I 9° e a,nz\ deve es_sere c9m­
p resa fr;:t IO e 20 g radi ; G e P si ottengono con 
sempli ce lettura sui contatori a ttraversati dal gaz 

e d~ll'acqua. . . · .. 
L a fo rm ula suppone che i gaz bruciati uscendo 

da ll 'appa recchio abbiano la stessa t~mreratura del 
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gaz combustibile in esame e dell 'aria che ha servito 
alla combustione ; di questa condizi one bisogna ~em­

pre · assicurarsi ed è ciò cosa fac il iss ima . 
Ed ora ecco una rapida descriz.ione dell'apparec­

chio e del suo fu nziona me nto : nella parte in fer iore 
A de l calor ime tro propriamente detto (fig . r), b rucia 
il gaz, il cui volume viene misurato da l contatore Z 
(fig. 4) . I gaz brucia ti s 'i n na lzano dappri ma e poi 
discendono passando neg li elementi del fascio tu­
bu lare a doppia serie concentrica b pe r sorti re dal­
l'appareochio in C; in questo punto sta un termo­
metro 8, che ne forni sce la temperatura di uscita, 

ID 
.. , 

fJ{I') 'h 
F' 

e 

J 

Fig. 1. Fig. 2 e 3· 

la quale de,-e essere ug ua le a lla tempera tura am­
biente "'• cioè a quella del gaz quando gi unge al 

fornello. 
Nel loro perco:-~o , i gaz ri scaldano l'acqua che 

g iunge in B ad una temperatura t misurata da 82 ; 

essa circola innalza ndosi intorno agli elemen ti b ed 
esce poi in E' nella parte superiore Ciel calor imetro 
ad una temperatura T data dal te rmometro 83 (fi­
g ura 2) . Affinchè quest'ultimo forni sca veramente 
la temperatura media dell'acqua, qu esta viene inti­
mamente mescolata per mezzo di una serie di di­
schi f, pa.ralleli e con fori fra di lo ro sfa lsati . 

P e r assicurare la regolarità della corrente d'ac­
-qua, la si fa circolare sotto un a pressione h, resa 
perfettamen te cost2nte da lla seguente disposizione . 
L'acq ua ri scaldata esce per sversame ni:o dal hordo 

supe riore di un imbuto F che fa da serba toio; quel­
la fredda passa dapp rima nella vaschetta G, gi un­
gendo da H , a ttraverso c in una scatola ape rta d . 
Facendo a rrivare una qua ntità d'acqua sempre un 
po' superiore a quella che attrave rso J ahmenta il 
calo rimetro, l 'eccesso s i versa dai bordi di d, che è 
costanteme nte piena. S i assicurano in tal modo due 
livelli costan ti in F ed in G e quindi un dislivello 
permanente h col qua le circola l'acqua . La velocità 
della corrente s i regola manovrando il robinetto K 
la cui posizione è ri velata all 'este rno dall'indice.sopo­
stax :tesi su un quadrante graduato (fig . 1) . 

P er abbruciare il gaz, si fa generalmente uso di 
un _becco Bunsen e la fiamma può essere luminosa 
o no, purchè non dia luogo a formazione di fulig­

g ine . 

Fig. 4· 

Per ridurre al minimo le perdite per irradiazione 
ed evitare le re lative correzioni, bi sogna regolare lo 
appa recchi o in modo che"' sia a dista nza ug uale fra 
la temperatura dell'acqua all' entrata ed all'J.ISCita 
'da!Capparecchio. P er ciò fare, si de termina approS­
s iu1a6 vamen te, con un' esperienza prelimina re, la 
differenza T-t e poi s i alim_enta l'apparecchiQ con 

. f . T d ' T t acqua ad un a · temperatura 111 enore a l 2 ; 
· · - , · T-t -

l'acq ua uscendo avra una temp eratura "' + 2 ; nel-

la formula s i introdurrà poi la differenza. fr:a le 
due yere te1_11perature_ d'in greS!?O e di uscita .. 

Vacqua si .può raccogli ere in un serb.atoio .(fig. 4) 
e poi, scalda ndola più o meno, mandarla in G con 
1,.II1a tef11pera tura molto p rossima a qiJella ç!esiçle rata. 

To n · è però sempre faci le mantenere costante la 
temperahxra de ll'acqua di a limentazione; per cui so .. 
vente si ' fa uso di acqua a lla temperatura ambiente 
pu r non eseguendo' nessuna correzione, percliè le 

· pareti dell 'apparecchi o pe rfetta mente liscie e circon-



2 ) 0 Rl VJSTA Dl J NG I~GNEH. I A SAN ITAlU A 

date da u no strato d 'aria permettono di con si dera r ~ 

deboli ss im~ le perdite per irrad iazione; è ~emp re 

bene tu ttav ia aYere una differenza T-t più p iccola 
possibile, cioè ope rare oon u n g rande volume di 
acqua . 

L 'appa recchio è di sposto in modo da poter assor­
b ire al massimo 2000 calo ri e all 'ora; ma è meglio li­
mita rsi a rooo-r J OO, il che co rri spond~ a lla combu­
stione di roo-300 litri di gaz illum ina nte o di 40o-

1 ooo litri d i gaz povero . 

Ie lla fig ura 4 s i ha la d isposizio ne generale per 
effe ttua re una determinazione. 

La combustione dell~ sostanze idrocarburate che 
entrano ne lla composizione dei gaz combustib il i dà 
luogo a formazione di vapor d 'acqua che s i conden­
sa a l contatto delle pareti raffreddate dali 'acqua cir­
cola nte . Questa acqua di combustione condensata 
si raccog lie in fondo al calorime tro in L (fig . 3) e 
sorte in g ; se ne determina il peso, a a l quale si de­
duce la correzione da apportare ai ri sultati o ttenuti. 

Questa correzione ha importanza specialmente 
nel caso di g az usati in motori a scoppio . Infatti in 
questo caso il g az è utili zzato in modo che i prodotLi 
della sua combusti on ~, usce ndo dal motore, con ten­
gono l'acqua form a ta si all o s tato di vapore e non 
allo stato liquido . Orbene, nel calo rime tro, i ] gaz è 
bruciato fornendo acqua liquida e la condensazi one 
del va pore in acqua si è fat ta con sviluppo di ca­
lore, il quale ha contribuito a ri scalda te l 'acqua d~ l­

l'appa recchio. Quindi , volendo conoscere la quan­
tità di calore che può venir trasformata in energ ia 
cinetica quando si abbrucia il gaz in un motore ~~ 

scoppio, bisog na togliere dal potere ca1orifico da to 
dalla formula , la quantità di calore corrispond~ nte 

alla condensazione dell'acqua. 
Cons.iderando ora la mo dificazio ne ultim a de l ca­

lorimetro Junkers, che lo rende autoregistrato re, OS­

serveremo che la registrazi one del potere calo rifico 
di un g az combustibile p resenta un g rande interesse 
pratico quando s i fa uso continuo del gaz stesso e 
questo va sog g etto a vari azioni nelle s ue p ropri età e 
nella sua composizione . In questo caso, le indica­
zioni lette su un quadra nte o su un a lista di carta 
permettono di controlla re la fabbricazio ne del gaz 
e di regolarne l'ammissione a i motor·i in modo che 
questi possano funzionar~ indipe ndentemente dall e 
varia zioni de l pote re calorifico. 

E sistono due tipi di calo rimetri registrato ri : uno 
è quello, g ià ricordato, di J unkers; l'altro ne è una 
modificazi one, dovuta a l profeswre i\1es~erschmidt. 

Nel primo tipo. l'appa recchi o è di sposto in modo 

che il rapporto ~ d~Jla nota formula sia costan­

te; il pote re calorifico ri esce allo ra proporzio nal e a lla 
diffe renza T-t e questa viene mi surata da un a coppia 
termo-elettri ca collegata con un voltametro che può 

essere gradua to in calorie . I movimenti della sfera 
possono essere regist rati su u na lista di carta , usan­
do un vo ltametro reg istratore e la registrazione 
sarà fatta s ia in fun zione del tempo, s ia del volume 
d i gaz . I l Yolta metro si coi loca ad una dista n z~' 

qua lsias i da lla p resa del gaz e da ll 'appa recchio, 
vicin o, per esem pio, al meccanico che deve sorve­
g lia re l'a ndame nto del motore. 

P er mantenere costante il rapporto ~ si ren-

de il funziona mento del conta tore del g az solida le 
con q uello del contatore d 'acqua pe r mezzo di una 
trasmi ssione a catena . Il calorim etro prop riamente 
detto è ug uale a quello descritto; non ha in p iù che 
un rego latore per da re alla corre nte d 'acqua una ve­
locità r igorosame nte costante . Il calorime tro può 
funziona re senza registrazione e ciò r iesce molto u­
tile quando si vuole controllare l'appa recchio regi­
strato re oppu re determinare il potere calorifico te­
nendo conto dell 'acqua di condensazione . 

Il professore Messerschmidt ha modificato il pre­
cedente appa recch io in modo da mantenere costante 
anche la tempera tura t d ' ing resso dell 'acqua, per cui 

p 
essendo -----c; pure costa n te, il potere ca!ori fico è 

proporzionale alla temperatura T d'uscita dell 'ac. 
qua . Questa tempe ratura e quindi il potere calori­
fico possono venire regis trati in mo do continuo da 
un term ometro a mercurio registratore . L a costa nza 
di t è assicurata da un termometro-regolatore molto 
sensib~le il cui fun zio namento è basato sullo stesso 
p rincipio dei te rmo-regola tori o rdin a ri, che nei · la­
bora to ri servono a ni.antenere costante la tempera­
tura delle stufe . 

s. 

NOTE PRATIOOE 
REGOLATORE AUTO:'IIATICO 

PE R IL LI VELLO DELL 'ACQ UA :\ELLE CALDAIE. 

Le O ffic ine Schiff e Stern d i Le ipzig costr u iscono u n t ipo 
d i regol a tore automatico del livello d 'acqua nelle calda ie 
molto semplice e d i fun zionam en to a ; sai regola re. 

Esso è essenzia lmen te composto (V . fig . 1 e 2) della val­
vola v collocata sulla conduttura di a limentazione che viene 
ch iusa od aper ta da lla leva a peso K , mobi le intorno a l­
l'asse w; Io s tesso asse porta un br accio di leva su cu i posa 
un cilindro t leggero, cavo c aperto superiormente, il qua le 
può libet·am ente muoversi in una scatola in terame n te chiu­
sa g ; q uesta ultima è in com unicazione diretta colla cal­
daia per mezzo del tubo l , la cui estremità inferiore, ta­
g liata come un fisch ietto, s i apre nella sca~ol a e, esatta ­
mente a ll 'altezza del livelle norm ale . 

L a figura 1 ra pprese nta I 'apparecchio in pos:zione d i 
ripmo: l'estremo del tubo p è imm :::;·so nell 'acq ua dell a 
caldaia, la qua le r iempie la scatola g ed il cili ndro t . Q uesto 
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non esercita quind i sulla leva h che uno sforzo ugu ale ;li 
suo peso n eli 'acq ua, d i m odo che essa, trascinata da l peso 
K , trovasi nella posizione cor rispondente alla chiusura dell a 
va lvola v . 

Fig. 2. 

Fig. r. 

Qua ndo il livello in calda ia si a bbassa, r im a ne scoperb 
l'estremità in fe riore di p; il li4u ido contenuto in g scende, 
per l, in calda ia e viene sos ti tuito da l vapore per cui il peso 
del cil indro t, r imasto p ieno, agendo su h, solleva il con­
trappeso K, ed apre le va lvola lasciando li bero accesso 
a ll 'acqua di a limen tazione (V. fi g . 2). 

Qua ndo l 'acqua della caldaia ri torna a coprire l 'estremo 
di p, il va pore con tenuto in g, non rinnovato, si condensa, 
l 'acqua vi rientra a poco a poco e la leva K riprende la po­
sizione orizzonta le, r inchiudendo la valvola e così via . 

s. 

IG RO METRO A SAT U R AZIO:\TE 

P er determ inare in modo assai rapido e nello stesso tem­
po esatto, lo stato igrom etrico dell 'aria o d 'un gaz a ll a 
tem peratura ambien te, E zio de Andrade i\'Iar tius Costa (Ric 
de J a neiro) ideò un igrometro a saturazione di cui darem o 
la descrizione prem ettendo brevemente un p iccolo calcolo. 

Chiamando f la tensione del vapor d 'acqua nel gaz stu­
diato, F la sua tensione massima a lla s tessa tem peratu ra, io 

t t ·g t . ' f h ' d . . s a o 1 rome neo sara e = F ; c 1a m a n o pm h la presswne 

propria dell'a r ia secca e H quella di una data massa del 
gaz di stato igr om etrico e, sarà H = f + h. 

Satura ndo la stessa m assa di gaz, la pressione diventerà 
H ' = F +h, l 'aumen to di pressione H ' - H è : 

e: = F - f = F ( r - ? ) = F (r-e). 

E ssendo F forni to da lle tavole, la equazione serve a de­
termin a re e, conoscendo e; questa qua n t ità è appunto da ta 
dali ' igrometro a saturazione . 

L 'apparecchio è costitui to da due tubi d i vetro o di cri­
stallo A e B , lunghi 30 centimetri e del d iametro rispet ti­
vamen te di 1 e 3 centim etri; essi sono riu n iti a lle due estre­
mità coi robinet ti f e g. Superiormente i due tubi sono ch iu­
si con tappi di gomma ; inferiormen te, il tubo A è chiuso, 
quello B è fornito del robinetto K per m ezzo dei quale lo si 
può m ettere in comunicazione dire tta coli 'esterno. 

P er determin a re, ad esempio, lo stato igrom etrico del­
l'aria, si ch iudono i robinet t i f e g, si r iempie A d i acqua 
a lla tem peratura ambien te, ben agitata in modo che sia sa­
tura d 'aria sciolta. P oi si m ette a posto il tappo i, si apre 
K e si toglie j, in troducendo per l 'aper tura super iore un 
bastoncino foderato di pelle di camoscio, che si fa andare 

su e g it't più volte come uno stantuffo in modo da rinno­
va re bene l 'aria che trova si nel tubo e di in trodurvene, per 
K , d i quella nuova nelle condizion i esattamente ugua li al­
l'esterna ; ciò fatto, si chiude K e si m ette a posto j . 

Allora si aprono i robinett i f, g ; u na parte dell 'acqu a 
de l tubo A passa in B. I li vell i dell 'acqua nei due tubi sono 
un po' diversi per e ffetto della capillarità in tubi di dia m e­
tri diversi ; s i segna no questi d ue livelli , m n per A, o p 
per B e s i chiudono f e g ; 

Agita ndo l'apparecch io per qualche m inuto, l'aria d i B 
si satura di vapor d'acqua a lla temperatura ambien te ; si 
colloca a llora l 'apparecch io in posizione verticale, si apre 
g e si toglie i. Siccom e l'aria del tubo B è ora satura di 
um idità, trovas i ad u na pressione H ' m a ~g i0re di e de lla 
pressione H che aveva prima ; j 

quindi il livello dell 'acqua si a b­
ba oserà in B e a umen terà in A; 
tu ttavia la di fferenza di livello 
non sarà uguale ad e, perchè l 'a­
ria che trovasi in B non occupa 
Io stesso volume d i p ri ma e non 
si può affermare che l 'aria secca 
vi abbia ìa stessa pressione che 
aveva ;n quell ' istan te. Per ricon­
durla a questa pressione si versa 
in A dell 'ar;qua fì nchè il livello 
in B sia e3attamente ugua le a 
quello di prim a, cioè o p, e al-
lora il livello in A sarà m' n' ; 
la di fferenza fra m' n' ed 1n n 
misura e in a ltezza d'acqua e 
questa le ttura risulta corretta da m." -y 
ogni possibile errore dovu to alla Ei 

• • tri. ._L 

cap1 IIantà. 
Ii tubo A è graduato in m illi­

m etri ; per B , basta indicare la 
posizione d i o p con un segno di 

1riferime nto ; le letture sono fa­
cilitate u sando il verniero V. P er 
non causa,-e errori , toccando coile 

m ani l'apparecchio, lo si tiene per 
il m an ico in legno K. 

L o stesso a ppar ecchio può ser-
vire a m isurare Io s ta to igrom e­
trico d i un gaz diver so da ll 'aria ; 

A i' B 

- _a_ 

o 

basta riempirlo di acqua agita ta con questo gaz e di intro­
durlo poi in B da K. 

L 'apparecchio si presta a m isurare Io sta to igrom etricv 
dell 'aria esterna in un a mbiente di temperatura superiore ; 
può funziona re da ba rometro qua ndo B sia gr adua to e fa ­
cendo successivamente un p iccolo calcolo. 

E. 

UN GRAN DIOSO SERBATOIO DI ALCOOL 

L 'Amministrazione svizzera della R egìa federa le degli a l. 
cool ha fa tto recen tem en te costrurre, nel suo deposito di 
Delsberg, un serbatoio capace d i 4000 mc.; specia lmente 
destinato a contenere a lcool ; credia m o in te ressante for­
nirne a i lettori qua lche cenno sulle linee costruttive essen­
ziali , in considerazione della sua pa rticola re struttura .e dell a 
sua ra gguardevole ·ampiezza. 

Protetto da u na leggera costruzione in pietra e ferro, que­
sto serbatoio · è d i forma cilindrica ed h a fondo p iatto ; il 
suo diametro è di m. 22, l 'altezza u tile di m . w, so; si riem­
pie e s i vuota per m ezzo di condotti sot terra nei raccordat i 
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ad alcuni orifi zi pratica ti nel fondo del recipiente. Q uesto 
posa sovra una •serie di zoccoli in cemento, regola rm ente di­
sposti, a lti m . I , IO, con una sezione di m . o,2I x 0,26. 

L a .parete ci lindrica del serbatoio è costitui ta da sei anelli 
in lamiera, di uno spessore vario, tra i I4 mm. a lla base e<! 
i 6 mm. a l bordo superiore, e di un a superficie di m. s ,0o 
per I ,9o : gl i a nelli sono r iuni ti m edia nte g iun ti sol idissimi . 
All 'intemo, la pa rete del serba toio· è rinforzata da tre tr::l­
verse orizzontali , disposte l 'una a l di sotto dell 'al tra ; es>c 
servono a ltresì come supporto di piccole piatta forme di ser­
vizio, per la visita e la pulizia del recipiente. 

lÌ fondo è pur esso in lamiera dello spessore di mm. 14, <' 

tutta la superficie intern a bagnata dal liquido è r ivesti ta di 
un Ò strato di cemento. 

Il coperchio, di form e. conic!l , è portato da quattordic! 
traverse in ferro, inclinatf.,_ e ch iude ermeticamente il serba­
toio; a lla sua sommità, è muni to di un condotto v r t icale 
c r:accordato a due cond ot t i orizzontali c', e contenente delle 
valvole e delle aperture che permettono, dura nte la riem­
pitura, l 'allontanamen l\J del.l'a ria carica eli vapori ~lcoolici, 

_sopprimendo ogni pericolo eli comunicazione della fi ::tmma 
_a l c~mt~nuto del serba toio, in caso di infia mmazione di tali 
vapori. 

U n parafulmine sormonta la costruzione che protegge il 
serbatoio; esso è e lettricamente cong iunto colle pareti me­
talliche del reéipiente, le quali comunicano direttamente col 
terreno ·media qte le placc.he di rame p, di circa mq. 2 <l i 
superficie . Cl ." 

NUOVO S ISTEMA " SOSS » 
P E R I L G E T T I T O D E I :\[ E T A L L I 

Q uesto nuovo sis tema permette di ottenere, media nte le­
ghe convenientemente scelte, dei pezzi eli dimensioni pei·­
fettamente esa tte e con superfici convenientemente liscie 
senza bisogno di ulteriore r ipulitura; per applicarlo occorre 
servirs i della nuova macchina costrutta dalla " Soss Manu­
f::t cturin g Co. » di Brook lyn e descri tta in u n numero della 
R evue industri elle." 

Le due metà dello s tampo usato con questa m acchina 
(v. nella unita fi gura la sua sezione schematica) sono fi s­
sate a i due dischi m e q, montat i sulle aste l e p; le leve 
n ed r permettono di a llon ta nare od avvicinare l 'un l 'altro 
i due dischi oppure di a llonta narli insieme da ll a caldaia c 
che contiene il metallo fu so. 

Questa ca lda:a, riscaldata dai becchi d, contiene un ci­
lindro g nel quale può muoversi uno stantuffo h sotto l'a­
zione della leva i; questo stantuffo serve a cacciare nello 
stampo, per mezzo del condotto e mun ito del rubinetto J, 
una cer ta quantità del metallo fuso. 

Sull'estremità di e viene ad appoggia r 31 il disco m ed 
un 'asta o, che attraversa il elisco q ed è ma novrata da lla 
leva t, e permette di ot tura re od aprire il fo ro di col::t ta del 
disco m. 

P er gettare un pezzo, s i chiude lo stampo avvicinandone 
le due metà; per m ezzo delle leve n ed r lo si conduce con­
tro l 'estremità di e e si ri t ira l'asta o, p :or mezzo della leva t . 
Indi si apre il rubinetto t e, colla leva i, si dà un colpo di 
stantuffo energico per caccia re il metallo nello sta mpo. Ciò · 
fa tto, si richiude t e s i a llontana la form a dali 'estremità di 
e, introducendo nello stesso tempo, l'asta o nel foro di co­
la ta del disco m in m odo da cacciarne il meta llo che cade 
nella vaschetta· disposta a tal uopo, e da impedire lo scolo 
della pa r te di lega ancor liqu:da introdotta nello stampo. 

Un a volta solidificato il metallo, non v'è più che da mano­
vrare la leva r per aprire la forma e farne uscire il pezzo 
finito. 

L a prod uzione media è di ·fO pezzi a ll 'ora ed il consumo 
corrispondente eli gaz è di zs decimetri cubici. E . 

CONTATORE DI VAPORE 

Benchè la misurazione del consui110 di vapore e la sor­
veglianza continua su ta le ·consumo siano fa tti el i g ra nde 
interesse e di a lta importanza economica negli impia nti in­
dustriali, essi venivano finora generalmente tra6curati a 
cagione de lla ma nca nza di apparecchi .semplici, di sicuro 
funzionamento e di costo non troppo elevato, che :mettes­
sero tali operazioni a lla portata di tutti . 

E DI EDlLlZIA MODER1 A 253 

Il nuovo conta tore d i vapore, proposto e costru tto dall a 
Ca sa Miche! &: C .ie el i Parigi, risponde adu nq ue ad un bi­
sogno assa i sentito, ed il suo impiego è cer .amente sem ­
plice, poichè basta in tercala rlo nella condotta di vapore, 
per averne i dati che i richiedono acl apparecchi di questo 
genere. 

Il principio sul quale è fond a ta la sua costruzione, è dato 
da lla formala : 

G =-= F ù v, 

nella quale G rappresenta il numero eli Kilogr. di vapore 
che attraversa no l 'apparecch io per ogni secondo; F , la se­
zione della condotta espressa in m etri quadrati ; u , la ve­
locità, espressa in metri, del vapore per secondo ; y, il peso 
di un metro cubo di vapori', a lla tensione m edia p. 

Il vapore (v. tìgur.a) entra per l '6rifizio e n~ l corpo cilin­
drico a, attmversa il cono b ed a rriva al foro d 'uscita, per 

continuare il Guo percorso 
nelb condotta. Attraversando 
d'a lto in basso il cono b, il 
vapore stesso incontra un di­
sco c sospeso ad un filo equi­
libra to da l con trapeso d; fr a 
disco e cono esiste un pas­
saggio circolare, la cui sezio­
ne dipende da lla posizione del 
disco in altezza. Il contr ape­
so d crea tra le due faccie 
del disco una leggiera diffe­
renza d i pressione, costante 
ed ugua le a l! 'azione del peso 
stesso. Il disco assum e per­
ta nto nel cono una posizione 
ta le, che la sez:one opposta 
a l vapore basta a l suo passag­
gio. La cmtru zione del con­
tatore è tale che il disco ob­
bedisce immediatamente e 
senza oscillazion i a lle varia­
zioni di porta '.a . 

Un o stilo· scrivente traccia 
sovra il cliagmmma t un a cur­
va, le cui ordina te sono pro­
porziona li a lla sezione di pas. 
saggio del vapore F, e le a­
scisse proporzional i a l tempo. 
Contemporaneamente un m a­

nometro traccia la linea delle pressioni , che presen ta in ge­
nerale variazioni a sai deboli rispetto a lla m edia . Se si va­
luta al planimetro la superficie compresa fra l 'asse delle 
ascisse e la curva della velocità, si ottiene la sezione media 
di passaggio durante il tempo corrispondente. 

La pressione media duran te questo intervallo permette~ 

eli conoscere il peso del vapore u tilizzato e la sua vE-locità di 
passaggio, dipendenti da lla sua densità . Cosi s·i conoscono i 
tre fattori della form ola sopra citata, e si puè; calcola re il 
peso del vapore consumato. 

Il contatore indica non sola mente il consumo di vapore, 
ma pem1étte a nche di controllare il lavoro degli opera i e di 
evita re un inu tile spreco di vapore. 

La casa costruttrice fornisce contatori di quattro tip i, 
per condotte eli 6o, 100, ISO e zoo m ill im. di diametro e di 
400, 440, soo e 6oo millim. di lunghezza, dim ensioni con­
venienti ta nto a l vapore sa turo quanto al vapore sovi· :-~ ri­

scalclato ( I e I2 a tmosfere) ; il che corrisponcl a cl un con­
sumo varia nte : 

Per il contatore di bo mm. da 640 a I535 Kgr. !!lì 'om 

)) 

)) 

IOO 

150 
200 

)) 1275 • 3070 . 2475 )) 5965 
)) 4950 )) Il930 

I n una tabella forn ita dalla Casa costruttr ice sono detta­
glia tamente indicati i consumi massimi consentit i da c:a­
scun calibro d i contatori, a seconda delle pressioni . 

GLI I.:\TE RSTlZ II D 'ARIA 
PER L_,\ PROTEZI O .:\E D E I l\l U RI 

Cl. 

Benchè sia · ormai d imostrato che l 'effetto delle camere 
d'a r ia in serite nello spessore dei muri di fabbrica per limi­
tare la propagazione del calore e dell'umidità sia piuttosto 
limitato ed in ta luni ca i anzi negativo, questa di sposizione 
incontra tuttora molto favore fra i costruttori. 

I n m olt i casi l 'effetto negativo delle camere d'aria va ri­
cercato p iuttosto nell 'esecuzione impropria e nell'ub:caz:onc 
inadatta, che nelle proprietà intrinseche delle camere stesse. 

Secondo le prescrizioni del Ministero dei lavori pubblici 
prussiano, che vanta la regblamentazione p:ù dettagliata e 
perfet"ca della materia, nella costruzione di fabbricati dema­
niali si devono osservare le seguenti regole. 

I muri perimetra li dei sotterra nei dovra nno essere pro­
tet ti contro la penetrazione laterale dell 'umidi tà del suol•J 
per mezzo di camere d 'aria verticaJi di 4 a S cm. di lar­
ghezza e per tutta l 'altezza dei m uri da llo strato orizzontale 
isolante in a fa lto a fi or di terra. 

Se i muri sono in mattoni le camere d'a ria sono da ese 
guirsi es ternamente, in modo da essere divise dal suolo da 
una parete d i I/2 mattone eseguita con malta di cem ento. 
Se i muri sono in pietrame, la camera cl 'aria dovrà e;eguirsi 
in ternamen te. 

Qua ndo sia no da temersi infiltraz ion i importanti, la pa­
l·cte esterna della camera d 'ari a dovrà avere lo spe;sore 
di un m at tone, ed inoltre tutto in torno a i mud perimetrali 
si disporrà uno strato di a rgilla compatta di so cm. provve­
dendo in pari tempo allo scolo dell'acqua d 'infiltraz:one me­
diante apposit i canali di drenaggio. Le camere cl 'aria in 
muri divisori eli debole spessore potra nno essere comprese 
nel m ezzo dello spessore della parete, qua ndo non si prefe­
risca ricorrere a i m attoni vuoti. 

Le camere d 'aria dovra nno venir messe in comunicazione 
coli 'aria esterna ed intern a , ed i relativi fori ven;r protetti 
med ian te griglie. 

c. A. G U LLl'iO. 

1\ECENSIONI 

R. SCHALLER: I progressi ne!l'industria del vetro - (Z eits. 
fiir a.nge";l} . Chemie, 3 dicembre I9IO). 

progressi realizzati in que>ti ultim i venticinque anm 
n eli 'i ndustria del vetro, furono in massima par te opera del­
le vetrerie Scho: t, di J ena, e li provocò l 'osservazione di 
."\ bba, il qu ale ebbe a dire che la microscopia non a \Tebbe 
più fatto progressi se non s i fossero trovati vetri con indice 
eli 1·i frazione e potere dispersivo d iversi da quelli dei ve ti· i 
fino a llo1·.a conosciuti. 

G li studi e le ricerche fatte a J ena ebbero lo scopo di 
cerca re i mezzi per sapere a nticipatamente : I0 quali sareb­
bero le proprietà eli un vetro fatto con e lem enti conosciuti 
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in qu a lità e qua ntità; 2° qu al i modifi cazioni si apportereb­
bero a lle proprietà fi s iche e chimiche in troducendo o sot­
traendo progressivamente un o o più elemen ti not i. 

U n ' idea esa tta delle variazicni d i queste proprietà è da ta 
da i gra fici i qu a li le determin ::~ no in fun zione della propor­
zione, varia bile, di uno o di due elementi : le principa li 
sono : la tempera tura di devetrifi cazione superiore (sepa ra­
zione di uno degli elementi a llo stato cristallino) ; la visco­
sità misurata su dei fi li e da ll a qua le dipende la facilità di 
lavoro del vetro; la resistenza agli urti, a l cambiam ento 
di temperatura ; la trasparenza per a lcu ne 1·adi azioni lumi­
nose; il potere disper sivo fra certe radiazioni; l ' indice di 
rifrazione per ognuna di esse ; la colorazione, l 'opacità, i 
coefficienti di dilatazione, di compressione, ecc. 

L 'A. dimostra i progressi successivainente realizza ti nel­
la fabbricazione di vetri speciali ri spondenti ad un determi· 
nato bisogno, i quali debbono ta lora soddisfare simultanea-
m ente a diverse condizioni essenziali. - · 
.. l vetri più noti fabbricati a ] ena , che ottenn ero le appli­
cazioni più importanti sono i Geguenti : 

I 
0 Il vetro norma le, detto di Turingia, ed il vetro bo­

rosiliceo, usa to per la costruzione di apparecchi da labo­
m torio e, specialmente, di termometri di precisione, senza 
sposta mento dello zero; 

2. 0 Il vetro dei tubi indica tori di livello di calda ie, re­
sisten te agli improvvisi mutamenti di tempera tura e di 
pressione. 

3·0 I vetri infrangibili per lampade; 
4· 0 Il vetro t~viol il quale lascia pa ssare tutte le ra­

diazioni ultraviolette e viene quindi usato per la confezione 
di una la mpada speciale a vapori di mercurio, adoperata in 
medicina per il trattam ento di certe ma lattie della pelle e 
nell'industria per scopi come, ad esempio, le prove di re­
sistenza alla luce dei colori per tintoria, l'imbianchimento 
dell 'olio di lino, etc. 

5- 0 I vetri isolanti usatì in elettrotecnka. 
Tutti questi risultati si ottennero introducendo sistema­

ticamente nei vetri nuovi composti come lo zinco, il bario, 
il boro, oppure sopprimendo componenti antichi come, ad 
esempio, la soda. 

E. 

\V . Ku~n.IER: Le lampade di sicurezza per le miniere. 
(O este-rr. H1o chenschr. - 13 novembre 1910). 

Dopo qua lche cenno riguarda nte il principio sul qua le è 
fondata la costruzione della lampada dei minatori, l 'A. de· 
scrive in questa sua monografia i principali dispositivi di 
chiusura d i cui furono munite queste la mpade speciali, a llo 
scopo di impedire ai minatori di aprirle, ad esempio per 
riaccenderle . 

Di tutti quest i tipi di chiusura, uno di quelli che presen­
ta ma ggior difficoltà di apertura è il tipo 'Vorf, il qua le con­
siste in un lucchetto che rende solidali. la doccia filetta ta 
della lampada colla sua vite , e non può essere tolto se non 
m edi a nte una e lettro-ca lamita assai potente . Tuttavia i 
m inatori , nei primi tempi d 'uso di questo dispositivo, riu­
scirono a spostare que,;to lucchetto, praticando in un de­
terminato pun to un foro nell 'involucro della lampada e 
spingendo fuori il lucchetto per m ezzo di un ago passato in 
ta le foro. Questo artifi:?io venne reso quasi impossibile, so­
stituendo la pa rte di comune involucro della lampada , nella 
porzione che deve essere for a ta , con un a lamina di acciaio 
temperato, sulla qu a le non ha nn o presa a lcun a gli ordina rì 
u tensili. 

U n dispositivo, pure di difficile apertura e basato sovra 
un principio a nalogo, consiste in un bottone d'arresto, che 

a ttraversa l ' in volucro de ll a lampada ed è munito di parec· 
chi r ia lzi mobili , tenuti in pos izione m edian te m olle, qua n­
do questo bot tone è intm dotto nel suo foro, e che rientra no 
nei loro a lveoli solo per attra zione m agnetica . 

L 'A. descrive a ncora diversi m odelli di la mpade grisou­
mttriche, un a delle qua li, a serbatoio di idr ogeno, per­
mette d i r ivela re la presenza di una proporzione del o,2 % 
di fa rmene n eli 'a tmosfera della miniera . 

Cl. 

Lo Stabilim ento dei bag ni di fango a. Langenschw albach 
(Z eits . fiir Bauw esen. - 1910). 

La ngenschwa lbach, piccola città nelle adiacenze di ' Vies­
baden, travasi in una stretta valle del m ass;ccio m onta­
g noso del Tunus e possiede delle acque minera li che ven­
gono u t ilizzate da secoli. 

Ma da l 188o1 i medici incomincia rono ad ordinare i ba­
gni nel fa ngo di quella località , fango che è mineralizzato 
per la costante impregnazione con quelle acque ferruginose. 
Lo sviluppo raggiunto da questo genere di cur::t ha reso ne­
ce3sario uno stabilimento speciale che fu infa tti costruito 
nel 1905. 

E sso comprende un edificio principale con 20 cabine a 
ciascuna delle quali è uni ta una camera per il riposo; si ha 
inoltre una camera per le macchine, un magazzino per il 
fa ngo, ecc. 

Ogni ca bin a è provvista di una tinozza in quercia , mon­
tata su ruote ed introdotta, da l corridoio di servizio, attra­
verso una porta speciale scorrevole verticalmente ; di un 'ai­
tra tinozza in muratura, con doccia per ripulirsi dopo il 
bagno di fango; di un r adia tore per il riscaldamento. 

Ogni sa la di riposo è fornita di un sofà, di una toe!etta, 
di portamantelli, ecc., e si apre sul vestibolo principale. 

Lo stabilimento costò circa 6oo.ooo lire. 

P. Foi.LIN: Il co ntratto di lavoro e la partecipazione ai 
benefizi-. (Parigi - Dunod e Pina t, 1909). 

Lo scopo d eli 'autore è quello di riunire in riassunti suc­
cinti le questioni di prestazione d'opera che più comunemen­
te si presentano nella vita dei lavora tori e di studiarne l'ap­
plicazione specia le a l caso in cui la rimunerazione com­
prende una partecipazione a i benefizi. 

Orbene, per esaminare quest'ultimo modo di rimunera­
zione, è necessario esporre sommariamente le regole del con­
tra tto di lavoro ed indicare i pri ncipi i di amministrazione 
degli uti li. 

In base a ciò è divisa l'opera del F ollin : il z0 libro tratta 
delle obbligazioni fra priva ti (convenzioni e responsa bilità ) ; 
il 2° è dedicato a i rapporti fra chi dà e chi assume il lavoro; 
e comprende tre ca pitoli che consid era no rispettivamente il 
contra tto di lavoro, la m odificazione dell'a rticolo 1780 del 
codice civile e la proprietà industriale correla tiva alla pre­
stazione d 'opera . Finalmente il terzo ed ultimo libro ~tudia 
la pa rtecipazione agli utili. 

L'A. non ha fa tto un a semplice compiJazione , ma vera­
mente un 'opera critica e pra tica nello stesso tempo ; anche 
non sottoscrivendo pienamente a tutte le sue idee, non si 
può nega re la sua gra nde competenza e la ricchezza cl'l do­
cumentazione. Tutto ciò può riuscire di molta utiliUì a chi 
è a lla tes ta d ' imprese industria li e commercia li . 

Sono essenzia lmen te notevoli il gra fi co relativo agli utili, 
le considerazioni s u li 'ammortamento e la riserva , le deci­
sioni di giurisprudenza riprodotte quasi tota lmente per il­
lumin a re il lettore a nche nei dettagli. tilissimo riesce poi 
l ' ind ice a lfabetico che fu cÒIÌÌp ila to con ta le sviluppo da ren­
dere assai facili le ricerche. 

' . 
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A. TRILLAT : 5Hb!a disinfeziol!e ottenuta b·m ciando incom­
pleta.mel!te la paglia. - (Académ ie des S ciences, feb­
braio 1910). 

fumi che si svolgon o da i d iver si combustibili possono 
fornire, secondo il modo con cui si fa la com bustione, dei 
prodotti gazosi antisettici in proporzione su ffic iente per de­
termina re una certa disinf~ione in superficie . Questo siste­
m a si può seguire per quei locali che non ne vengono de­
teriora ti, e fu e ffettivamente applicalo per le ca ntine di Pa ­
rigi inonda te da lle acque della Senna. 

li principio di questa disinfezione r iposa sulla presenza 
in mezzo acido di deriva t i aldeiclici e poli fenolici prodott i 
nella combustione imperfetta della paglia . La loro forma­

z ione è dovuta a ll 'ossidazione dei gaz della combustione sul 
ca rbone d i paglia por tato ad eleva ta tempera tura ; quesw 
carbone costituisce infa tti un energico agente cata litico che 
provoca la produzione dell 'aldeide formica ad un o s~ato piu 
o meno pola r izzato ; il mecca nismo di questa form azione 
viene dunque spiega to coll 'ossidazione dei principa li pro­
dotti di distillazione della paglia come gli a lcool metilici ed 
etilici, l 'acido acetico, l'acetato di etile , g li idrocarburi e 

. l 'acroleina. Tutti questi corpi a llo stato gazoso sono ossida ti 
a cl una tempera tura di circa 400 gradi da ndo luogo aJ 
a ldeide formica o meglio a l suo polim ero, il triossimetilenc. 

L e proporzioni di a ldeide varia no molto colle condiz:oni 
in cui si opera e oscillano da 200 millig~ammi a 2 grammi 
per ogni Kgr. di paglia ; a queste qua ntità di a ldeide for­
mica polimerizza ta bisogna aggiungere i polifenoli, che uni­
scono la loro azione a ntisettica a quella dei derivati a ldeidici. 

Due altri fa ttori a umenta no di molto l 'azione antisetti ca 
e sono la presenza del! 'acido pirolegnoso e l 'elevata tem­
peratura; infa tti gli a n t iset t ici e specia lmente l 'aldeide for­
mica agiscono con ta n ta maggior energia qua nto più l 'am­
biente è acido ed a gra nde temper a tura. 

Da tutte queste considerazioni si può dedurre che p er ot­
tenere il m assimo effetto antisettico bisogna prender e alcu­
ne precauzioni nel far bruciare la paglia, osservando prin­
cipa lmente di evitare un a combustione completa pur non 
esagerando. A tale scopo conviene disporre la pa glia ·a strati 
alterna tivamente a sciutti ed u midi d i modo che il fum o, 
attraversando le parti carbonizzate, si ossidi al loro con­
ta tto; per raggiungere poi una temperatura sufficiente (a l­
meno 30 gradi) si fanno in punti diversi alcuni fuochi di 
paglia. 

L'A. fornisce un esempio di disinfezione in un loca le di 
140 metri cubi, nel quale furono abbruciat i 18 Kgr. di pa­
g lia; la temperatura sall a 35 gradi ; gli oggetti furono co­
sparsi di bacilli diversi (b. coli, tifo, spore di carbonchio, 
difterite) e rimasero per 12 ore in contatto col fumo. 

La disinfezione fu completa, eccetto pe1· il carbonchio. 
Dopo l'operazione, si trova sulJe pareti e sugli oggetti un 

leggiero strato di sosta nza giallastra ; perciò il sistema può 
venir applica to solo per la disinfezione di ca n tine, scuderie , 
caverne, ga llerie , ecc. Esso non produce che un a disinfezione 
in superficie e la sua efficacia sicura per i germi pa togeni 
poco resistenti pa re dubbia per le form e a spora, 3 meno 
di ripetere più volte l 'operazione. 

L'ig iene n egli aUoggi per i portinai e nelle camere per i 
dom estici nelle case d' affitto a Parigi - (R evue gé'l1érale 
des S ciences - Dicembre 1910). 

Nonostante tutti i progressi dell'igiene e dell'arte di co­
struire, pochissimi archi tetti si <;Jccupano di proget tare a l­
loggi per portina i e ca mere per domestici rispondenti alie 
leggi igieniche. Nelle case moderne, l'abitazione del portie­
re non è forse piu ri stretta come un tempo, ma è però an­
cora troppo sovente scura , bassa , poco aerata e non com-

porta un loca le dist in to per la cucina . Le ca mere per la 
servi l'Ù, poi collocate direttamente sotto i telti ha nno una 
in fini tà di inconvenienti : sono sprovviste di camini, di im­
poste e gelosie a lle fi nestre, sono frecldissimè in inverno e 
torride in esta te. Spesso u n solo water-closet sul p ianerot­
tolo serve per tutte le camere ; queste sono sepa rate da 
sot tilissimi tra mezzi ed una gra nde prom iscui tà regna fr a 
i domestici eli sesso diver so. 

P a 1·e che questa quest;one, non certo di poca entità , inco­
minci a preoccupa re gli a nimi, tan to che in questi ultim i 
a nni sono usciti a l proposito a lcuni lavm·i, di cui la R evue 
générale des S ciences fa un breve ria ssunto. 

Nel suo articolo, la Rivista fa osserva re che i port ina i. 
diventa ndo non infrequentemente tubercolotici per l'as-so­
luta m a nca nza d 'igiene , infet tano anche le sca le e le adia ­
cenze ; toccando poi la corrispondenza ed i pacchi, possono 
t rasmettere facilmente molti germi infettivi, come ad esem­
pio la sca rla ttina . 

Circa i domestici poi, è da nota re · che gli s tessi padroni 
vengon o a sopporta re le conseguenze della salu te e del ca­
rat tere da nneggiati da lle condizioni antigieniche delle abi­
tazioni. 

La collettività ha dunque diretto interesse a migliora re 
lo sta to a ttuale delle co3e ; la legge del 1902 stabilisce, è 
vero, le r egole per la costruzione degli alloggi destinati ai 
portina i nelle case nuove ; m a non ha potere retroattivo. 
P er colma re questa lacuna, a lmeno per Parigi, E. Massard 
ha fat to a l Consiglio domanda di interdire l'abitazione negli 
a lloggi per portieri e neUe camere per domestici d ichiarati 
in<salubri ed ha invita to lo stesso Consiglio a presentare a l 
ìVIinistero un voto per accorda re a portinai e domestici la 
protezione che si ha per gli altri · lavoratori. 

A. BROWN : Condizioni n ecessarie perchè il procedimento di 
depnrazione delle acqu e potabili colla. calce ed il solfato 
di ferro fun zioni ben e - (Engineering N e1vs - Novembre 
1910). 

Questo procedimento è seguìto in molte città degli .Stati 
niti per purificare le acque di fiume destinate all'alimen­

-tazione ; perciò forse è detto genera lm ente sistem a ameri­
ca no benchè il concetto primo sia dovuto a ll 'inglese Dibdin, 
che lo applicò con buoni risu ltati a Barking ed a Crossnes~. 

Esso consiste essenzialmente nell 'addizionare l'acqua im­
pura con soluzioni dosate di solfa to ferroso (o ferrico) e con 
acqua di calce. Questi due corpi, reagendo, da nno un pre­
cipita to gela tinoso di idrato ferrico o ferroso; quest'u ltimo 
però viene .immedia tamente tra sforma to in ferrico da ll 'ossi­
geno sciolto "nell'acqua. 

Ii precipitato, attraver sando l 'acqua in riposo, la chia ri­
fica , poichè trascina con sè tutte le sostanze in sospensione 
e particola rmente i m icrobi pa togeni e quelli non pa togeni. 
Per l'azione del gaz carbonico sciolto nell'acqua sull'eccesso 
di calce si form a un po ' di carbona to di ca lcio il qua le, 
in sieme ad a ltri sa li insolubili, che si forma no in piccolissi­
me proporzion i, precipita coll'idrato ferrico, producendo il 
medesimo e ffetto. L'a cqua in segu ito viene deca nta ta e fin al­
mente fa tta passare a ttraver so a filtri di sabbia . 

Il procedimento è efficace ed economico e . Br own nella 
sua m emoria presenta ta alla " Centra! Sta tes \Vater vVorks 
Associa tion » e riprodotta dall'Eng ineering, dimostra che i 
cattivi ri sul ta t i d i qua lche applicazione sono dovut i al fatto 
che il sistem a non fu seguito bene. 

Egli studiò accura ta mente le ca use della ca tt iva riuscita 
eà a fferma che, in ogni caso pa rticola re, per ciascuna qua­
li tà d'acqu a, debbono va riare i lì lt ri le dosi, · la dura ta del 
deposito ed il modo genera le di condurre l 'operazione. Un a 
delle prime condizioni perchè il ri sulta to sin b~wri o è che 
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I 'acqua già addizionata di ca lce e di sa le ferrico, s ia a n­
cora leggermente a lcalin a . 

L':\ .. indica in seguito : il modo di misurare questa a lca­
lin ità ed i limiti fra i qual i deve e3sere compresa; il siste­
ma migliore per preparare ed aggiun gere a ll 'acq ua le soiu·­
zioni, ecc. 

Finalme nte suggerisce i mezzi che possono usarsi per ot­
tenere g li stessi effetti de lla calce, affermando ch e si può 
pt·ovocare la coagulazione di un •a·cqua addizionata s~l tan to 

eli solfato ferr;co coll"iniettarvi del vapore oppure facend ovi 
passat·e una corrente e!ettrica, oppure a ncora agitandola 
meccanicamente. Egli dà una spiegazione abbastanza logica 
ciel meccanismo a ncora poco usa to di que>ti procedimenti, 
i quali sono assai econom ici, inquantochè le qua ntità di 
energia meccanica od elett rica o di vapore necessarie per 
raggiungere l 'effetto voluto riescono sempre molto ridotte . 

J. n. FocRNIER: L a misu razione della temperatura del Vtl-

pore sop·rarisca.Zdato (Acad . des S ie11 ces - 28 febbr. 1910). 
Il pu nto d i partenza delle considerazioni che l 'A . espone 

in questa sua nota è queGto : che il vapore soprariscalclato 
deve essere in tutto considerato come un gaz compresso, 
ne lle tesse condizion i di temperatura e di pressione. Ora , 
è noto che i gaz, ad eccezione de ll ' idrogeno, sono cattivi 
conduttori del calore e possono essere ritenuti come isolan.i 
termici; la temperatura non può dunque essere eguale nei 
diversi punti di un recipiente che contenga vapore soprari­
scaldato, a meno che questo sia costantemente sottoposto ad 
una perfetta· agitazione. L a temperatura del vapore, in con­
tatto colla parete, sarà più alta o più bassa che non al centro 
del recipiente, a seconda che- questa parete sarà riscaldata 
o raffreddata. 

l! ~smometro impiegato per valutare la temperatura 
del vapore in mov.imento dev'essere collocato in uri serba­
toio ; questo serbatoib sarà d i piccole dimensioni, aflì nchè 
sia inter.amente .immesso nel turbine d i _vapore e . nessu no 
dei suoi punti si trovì a l di fu ori della parete della st~pt!rfi cie 
cilindrica, formata dalla parete intern a della condotta· tl i va­
por.e . . Sarà .inOltre ··da evitarsi il contatto delle pareti · dè ll a 
conduttura col serbatoio. . . 

. Si .potrà 'con\leri ier:temente ricorrere ad uo o .dei ·seg.uenti 
d isposi.ti.vi :· , , . 

r. 0 Disporre il serbatoìo n el ·vapore stesso, senza alcun 
involu<:ro protettore ; in questo caso, è opportuno rafforza:·e 
-il · serba toio; pèr pernietter·gli di . re · istere alla .nota azione 
corrosiva .de l · vapore soprariscaldato ;. . ~ 

2 .
0 Di~porre il serbatòio in un a . guaina· rhetallica, pre­

. feribil nieote jrt acciaio, ·.che lo protegga dalla corrosi_one. 
Questa guain a, chiusa mercè un giunto ennetic.o,. potrà ~s­
~ere · per for.ata, · ?ppure ripien,a di un . olio. che bolla ad . a lté• 
temperatura, come la valvolina, fino ad un livello a1Jbastanz.:t 
<l lto perchè il serbatoio sia completamente immerso nell 'olio 
stesso. 

Eviden temente la misurazione dell a temperatura sarà ri­
gorosamente esatta solo quando la parte sensibile del termo­
metro sia interamente localizzata nei· serbatoio; e fino ad 
. ç ra s~lamente i termometri a tensione di v.apore satuto ,-ea-
lizzano questa condizione essenziale. Cl. 

A. L AVERA?\ : Il risanamento della. Corsica. (Académie des 
Sciences · 6 giugno r9u) . 

Sara nno fra breve in iziate le opere di risanamento delh 
costa orienta le della Corsic_a, attua lmente r icoperta da ac­
que paludose e da stagni, per un 'estensione d i circa cento 
chilometri; l 'e ndemia palustre vi reg na così gra ndemente che 
al sopra\~venire d_ell 'estate g li abitanti debbono rifugia r si 
sulle montagne vicine, abbandonando i lavori agricoli , unica 
loro risorsa . 

L '.-\ ., a nalizzand o qua lcun o dei più important i progetti 
d i risa namento elaborati, non trova che essi corrispondan .:> 
pienam ente a llo scopo. 

P oichè il pa ludi smo è prodotto, non già da mia smi, ma da 
un ema tozoat·io propagato dn za nzare del gen ere rl11 oph eles , 
la profi lass i deve es6enzialmente avere di mira la distruzione 
de lle zanzare, o a lmeno la protezione dalle loro punture, .:;à 
il la t·go impiego del chin ino, s ia a titolo preventivo, s ia a 
scopo cura tivo, così che il sangue degli individui viventi in 
zone palustri sia difeso dall'infezione o n e venga guarito. 

P er d imO'>trare con esempi pt·atici come l 'applicazione di 
queste norme permetca d i lottare va nta ggiosamente contro 
l'endemia palustre, l'A. ci ta i notevolissimi successi conse­
guiti nelle regioni prossime a l canale di Suez, nelle città di 
l sma ilia, di R io de J aneiro, nei cantieri dell 'istmo di P a­
na ma e in ,·a rie regioni dell ' l ta Ea. 

E nella stessa Corsica questa razionale profilassi ha g ià 
fatto le sue prove, come dimostrano gli oLim i risultati ot­
tenuti nella regione di Casabianda, .s ituata in vicinanza di 
Aleria ; quando vi si teneva il penitenziario, le condizioni 
a nitarie dei detenuti erano pessime, tanto che si dovette a l­

lon:·a narlo da tale loca li tà : institui ta poi da parte del Go­
verno una bene intesa profilassi, in breve ,·olger di anni la 
reg ione sorgeva ad una nuova vita di prosperità, e già nel 
1902, prima che i lavori di risanamento fo sero compiuti, le 
condizioni san itarie dei suoi abitanti era no buon issime. 

L 'A. giustamente os3er va ancot·a che ta nto più è neces­
sario prendere immediatamente le sopra accennate misure 
profil attiche, in qua nto che le opere d i risanamen to proget­
tate non potra nno essere compiute, per quanto a lacremente 
si,ano condotti i lavori, che nel lun go periodo di circa venti 
an ni; e, durante la loro effettuazione, l'installazione di can­
tieri di lavoro potrebbe divenir causa d i recrudescenza della 
endemia. 

P er generalizzat:e· l 'impiego del chinino l'A. in voca una 
legge spesia le a favore della Cor3ica, analog::t a queila ita­
liana, per · la vendita a basso prezzo e per la di'stribuzion•! 

:gr~tu.ìta ~ i · tav~ratori ed ai poveri di chi nino di eccellen te 
.q t.ià li t~: Cl. 

:fECKIQt.:E SANI1'MRE,' N . 13, 191 1 Co11corso per un apparec­
chio elettric-9 di cremazione. 

l! numero d.ei seguaci della cremazione a umenta ogn i 
giorno; nella sola P arigi furono già fatte p:ù di centomila 
cremazioni, in· m olte altre città della Francia come Lyon, 

· Reirns, Marsigfia,' R ouen, i forn i crematori funzion a no re­
. golarmen te. 

E ssendosi così genera lizzato questo sistema tanto pratico 
ed igienico, si fa sentire il bisogno di ritrovare un mezzo di 
combustione dei corpi più rapido, sia r:correndo all'elettt"i ­
cità, sia servendosi d i qu::t lsias.i a lt ra sorgente termica . 

L a Società per la propagazione della cremazione in Fran­
cia ha indetto un concorso a l qu ale possòno preiidere ·part·'! 
inventori e costruttori di qu a lun que nazione, stabilendo un 
premio di 25oo lire di cui rsoo offerte dalla stessa Società e 
1000 dal Comune di Parigi . 

I sistemi restano però proprietà degli inventori che pos­
~o no prendere tutte le mi;:ure necessarie a garantire i pro­
prii diritti. 

Per schiarimenti rivolgersi acl Anvers, via S. J ean, 70, 
presso J. Gevers e C. ; i vi trova si il regolamento di con. 
corso. 

F A SANO D oMENICO, Gerente. 
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MEMORI E 0 1\IGINALI 

IL cc ;,\,HLAKINO » . 

Un g iorn o lo studioso che YOrrà tracciare la stor: a 
del ri sorg imento della casa in Italia, dedicbed1 un 
capitolo d' onore agli sforzi ardimentosi che dei sem­
pli ci cittadini , all'infuori della comoda opera de ll o 
Stato e del l\lunicipio, ha nn o compiuto a ~'Llan o 

per creare un a piccola città­
g iardino, dest inata alla p ic­
cola ed alla media borghesia, 
ri solvendo nel modo p iù ele­
ga nte i diYersi problemi eco­
nomici ed ig ie nici della casa . 

Milano, in verità, ha fa tto 
molto per la trasformazion e 
della casa e per la ri soluzione 
de i differenti problemi che ad 
essa s i connettono . Il Muni­
cip io, prima, l ' Istituto a uto­
nomo, poi, successivamente 
l' Umanitaria e.d un grand" 
numero di CooperatiYe con 
programmi Yarl, hann o dato 
opera a che la questione tro­
vasse pratiche risoluzioni: e 
si sono visti sorgere quartie ri 
nuO\·i, taluni dei quali (come 
quelli dell 'Uman'taria), ispi­
rati a mode rnissi mi concetti 
sociali e così disposti da non dare soltanto una 
buona casa a tenue prezzo, ma da affinare l'edu­
cazione degl i inquilini e da prepararli alla vita 
collerti ,-a. 

La piccola e la med ia borghesia milanese, meno 
beneficata in questo moYimento dall' opera del Co­
mune e dell e g randi istituzioni ·- quali l' U m ani­
taria - da sole hanno fatto sforzi immani per 
cooperare a lla ri sol uzio ne del quesito, e numerose 

case e casette di cooperative destinate a creare la 
casa per l'inquilino, sono sorte in d iverse parti di 
Milano . 

Pe rò coloro che ha nn o un a n-etta visione del p ro­
blema, coloro che a lt rove - e specialmente in In­
crhilterra- hanno avuto occasione di vedere quanto t> 

s i è compiuto allo scopo di creare le casine isolate 
che non metaforica mente fossero il tempio degli 
affetti do mestici, non poteYano accontentarsi delle 
case modeste e non sempre tali da soddisfare le 
moderne esigenze estetiche, che la massima parte 
dell e Coope rative edificatri ci a nclaYa creando . So­
natutto la v ista di qualche città-g iardino inglese 
aveva creato il des ide rio di nobili emulazioni, e J1 

Earswick - Gruppo di casette. 

desiderio divenne febbre in alcuni ·va lorosi diri­
genti clell 'U n ione Cooperativa, dopo che il bene­
merito fondatore cle ll 'U n ione stessa-·- Com m. Buf­
foli- ebbe visitato co n alcuni colleghi dell'Unione 
le città-giardino cle ll' Inghilterra . 

E' prezzo dell 'opera riportare qui la relazione che 
del viàggio compiuto faceva no l'avY. Cattaneo e 
l' in g . Fe rri11i, e il doc ume nto è eli tale importanza 
che me rita eli essere riportato per intero . 
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* * ·l!-

(( Gli scopi che ci eraYamo p roposti nell a nostra 
a ita in Inghilterra erano affatto prat ici: esaminare 
h . 

da vicin o i metodi che in quel Paese so no appaP;I 
i più atti a risolvere il problema Cle lle abitazion i; 
studiarne l 'orga nizzazione tecnica ed amministf3.­
tiva, e g iudicare da i ri sultati d ella loro reale effi­
cienza . Ora, sebbene sia sta to breve il tempo asse­
g nato, e l ' indagine nostra sia ri s tretta ne ll 'àmbito 
della città di Londra, pure, g raz ie alla cortes ia 
g rande delle egregie persone cui ci ri volg emmo, le 
quali ci furono la rghe di suggerim enti, di inform a-

zioni e di cons igli, e ci f~rono g uida illuminata c 
paziente ne lle nostre vis ite, ci lusinghiamo che i 
pochi appunti che ·veniamo ad esporre, pur essend CJ 
spogli di qualsiasi Yalore dottrinario, possano riu­
sci re eli qualche inte resse, mentre a nche da noi, 
come in Ing hilterra, si accenna a passare dal campo 
della discussione . teorica a quello dell'attuazione 
p ratica . 

, .E in tale speranza ci co nforta la convinzione , in 
no i de ri,·a·ta da lle cose osservate ed apprese, che, 
pu r dovendosi ten er conto delle differenze e t n i che 

e pol iti cht: che esisto no fra il nost ro Paese e l' l n­
g l!ilte rra , non poche del!e form e e delle istituzio.·n 
di q ues ta, p ossano fra noi, come g ià in a ltri casi 
è an ·en uto, esse re adottate ed attuate co n pan 
successo . 

Del resto, quand 'anche l' esempio ing lese null'<~l­

tro ci dovesse appre ndere, dovrà sempre esse re da 
noi altamente apprezza to come quello che ci offre 
la dimostrazione eYidente di un fatto assa i impor­
ta n te, che cioè il prob lema dell e abitaz ioni non esige 
per la sua risoluzione misure straordinarie ed ecce­
zionali, affidate in prevalenza allo Stato, ma be nsì 

l'impiego il lu minato delle normali forme 
del!,'eco nomia pubblica, serietà e tenacia 
d i propositi da parte delle classi parti cola r­
mente inte ressa te, e una cordiale solida­
rietà, la q uale consenta di riunire le sparse 
ene rg ie in organi smi potenti. 

Molto ha fa tto in Inghilte rra lo Sta·to e 
molto pu re fann o g li enti pubblici e parti­
cola rmente i Comuni, ma assai p-it'1 ha nno 
fatto e fanno le imprese priYa te, sp .::~c : e sc ;·­
Yendosi dell a forma coop·erativa, pe rsua­
dendo, s~ pur Ye n 'e ra bisogno, che in 
questo campo il còmpito capitale è riser~ 

,·.::tto alla iniziativa privata, quando sia ben 
d :rctta, incoraggiata ed ass isti ta da i pub,­
blici ·poteri . 

·>:­

* * 
Dalla in chi esta fatta l!u!b Commissione 

reale, crea ta nel 1884, e del1a quale fu parte 
atti,·a l'attuale R e Edoardo VII , a llora 
Principe di Galles, . ebbe orig;·ne l'azione 
dello Stato inglese, la quale s i concretò in 
una seri e di leggi conosciute sotto il nome 
di Public H ea lth and H ousing acts, tutte 
in tese a c:Lisciplinare, incoraggiare e faci­
litare l' opera deg li enti pubbl ici e dei pri­
Yati per il m ig liorame nto degli alloggi per 
il popolo . 

L~ leggi sanitarie, che costitu iscono Ul} 
corpo assai p oderoso di disposiz ioni, co.~­

te ngono una quantità di norme minute e 
sapienti per il mig lioramento dell e condi­

zio ni igie ni che delle abitazioni es is te nti, e per la 
rimozione di tutte le ca use di malattie, de rivanti 
da lle cattiYe condi z.;oni edilizie d~i centri ab itati. 

Agli e nti locali sono assegnate speciali facoltà e 
doveri, sia per la pubblicazione e app li caZJjo ne rigo­
rosa di rego!ame nti edilizi, s ia per la de molizione 
eli case in salubri, il ri sanamento d i quartieri, ecc., 
mentre allo Stato è riserva ta una funzione s upe­
riore .di controllo e son ·eglianza, con facoltà di 
iniziatiYa solo quando g li enti locali s i dimostrino 
troppo len ti o res tii ad adempi ere il lo ro còmpi to. 

E DI EDILIZI.\ :'I I OD I : R:·~ ,-\. 

Le leggi p~r le case o perai e (Hous ing of t hc TT!o r­
hing Classes acts r89o- r89:J- I894- l900- I903) sono 
pure rivolte principalmente agli enti loca li cui co n­
feriscono le facoltà necessar ie ad eserc ita re un' a­
zione efficace di controllo su llo sYolgersi della fab­
bricazione, impeden do il for ma rs i di quartieri in­
salubri o sovrapopolati , ed assicu ra ndo la p rovvista 
sufficiente di buone abitazio ni per le classi me no 

abbie nti. 
In forza 'el i tali leggi, i Comuni e le Co ntee pos­

so no disporre pia ni regolatori edilizì e ai amplia­
mento de i centri urbani, od anche progetti eli nuovi 
quartie ri raz ionali, per la cui esecuzione han no fa­
coltà di espropriare fo rzatamente le are~ di ragione 
priYata, ottenendo i fondi occorren ti da llo Stato 
sotto fo rma di prestiti am mortizzabili in 6o od 
anche 8o anni. Tali p restiti sono pure concessi alle 
Società costruttrici eli case popolari, ch e assumono 
forme speciali. 

La legge per l 'acquisto delle abitazioni economi­
che (The small D7?ellings ac quisit-ion act) del 1899, 
contie ne disposizioni a nch e a faYor·e de i priYati co­
struttori, in qua nto dà d iritto ai Jayoratori che desi­
de rino fabbri cars i la propria casa , di ottenere , ent-o 
da ti limiti, l ~ somme necessarie a prestito dagli enti 
locali , con obbligo di restituzione in 30 ann i. 

A queste, che sono le leggi fondam entali , altre se 
ne aggiunsero di ca ratt~re locale, come la legge spe­
cia le per la Scozia e l'Irlanda, e da ultimo la legge 
r.C'centi ssima per favorire i piccoli possessi rurali 
(The small H oldings act 1907), la quale pure con ­
cede ag-li enti locali larghe facoltà d~ esp ropriazione : 
cosa c~rtamen te degna di nota trattandosi d i un 
paese ove l 'al to ri spetto per la libe rtà e la proprietà 
individuale ha sempre opposto un fo rmidabil e osta­
colo all'uso dell' espropriazione per u tilità pubblica, 
tanto che in rar iss imi ca s i Yen ne am messa p~r le 
opere ferrovia rie . 

P er i prestiti agli enti local i, lo Stato s i serve, 
come ormai avYiene in tutt i i P aesi, dei depositi 
delle Casse eli Rispa rmio popola ri , eh ~ in In g hil­
te rra raggiungono la cifra eli tre miliardi . 

Nessuna ageyol:1zione fì scaie è dalle leggi che 
abbiamo acc~nn ate . concessa a i co trutto ri di case 
popolari, s ia pubbli ci che priYati, e la sp i·egazione 
di tale cliYerso criterio eli fron te a1 le altr ·~ naz ioni 
europee, si troYa n l differe nte reg ime tributario . E' 
in fatti a considerars i che l'imposta fondiaria, oltre 
a non essere eccessi vamente graYosa, è quasi com­
pletame nte abbandonata agli ent i locali, resta ndo 
al lo Stato l 'imposta mobiliare ; eli più, l' imposta 
sui fabb ricati no n colpi sce il proprie ta rio, ma l'c c­
r upa nte (occupier) della casa, s ia co me inqui·lino, 
che come conces<;i ona ri o dell'u so (lease hoJder) o 
possessore. 

Si comp re nde qu indi c me la nnun cia dello 
Stato si sarebbe risolta in una spogl iaz ione degli 
·enti loca li, che in alcuni çasi non hanno altri ce­
spiti di e ntrata, mentre non avrebbe potuto influìre 

u lla fabbr i cazion ~ , anela ndo ad esol usivo beneficio 
degli-inquilin i e non dei costruttori di case . 

* * * 
Gli incoraggiamenti de l leg islato re non manca­

rono di trovare perfetta ri spondenza da parte degli 
e nti loca li , la cui op~ra me ravig liosa, sYolta in 
questi ultimi a nni , rie mpi e di amm irazione chiu_1~que 

.ne faccia oggetto el i studi o, ma che noi ci limite-

P"':o :;. ,'l""'o CASTCL_ L..,ZZO 
.. ~~91[ • • . 

Ubicazione del « \1ilani no • . 

remo acl accennare, poichè la brevi'tà del tempo a 
nostra disposizione, non ci permi se d i estendere ·a 
ques to campo la nostra indagin-e! . 

L'opera delle A uto rità locali , nei r·iguar-di delle 
abitaz ioni, ba assunto una tri p lice forma. 

In primo luogo, esse, va lendosi delle legg i sa­
nitarie , provvedono a l risanamento dei ce ntri abi­
tat i, . r imovendo le cause di in salubrità, aprendo 
nuO\·e Yi e, piazze e g iardini, e appl;ca ndo r:gorosa­
mente i regolamenti eclilizì e di i g i ~ ne per imped: re 
il formars i di altri quartieri malsani, e l'eccessivo 
addensarsi della popolaz ione . 

In s~conclo luogo, valendosi delle facoltà con­
cesse dalle leggi per le case pop olari , demoliscono 
quartieri in salubri , e nuqvi ne costrui scono sopra 
a ree acquistate e ri sa nate, pe r darvi ricetto alla 
popolaz io ne che prima si aclclensava nelle case 
demo! i te . 
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I n terzo luogo, esse si sono rese p ropri ~ tnri e di 
g rnndi quantità d i terre ni che ha nn o ceduto a piccol i 
lotti o in proprie tà o in uso agl i operai, im p ie­
g at i, ecc ., perchè Yi fa bbri cassero la loro casa , cd 
ha nno altresì airettam ente proc~du to a1 la co stru­
zione di case d'affitto, là doYe l'iniziat iva privata 
riusciva in sufficiente a l bisog no. 

In tutte queste fo rme, l' az ion e mun :cipale, sa­
pi ente e g eniale nella scelta dei più SYariati s iste mi, 
diede ottimi risultati ed è davvero a deplorare che 
il , ·e nto di reazione che o ra sp ira in Ing hilterra 
contro le municipalizzazioni minacci anche ques ta 
attiYità, la quale, c i sembra, merita di essere con­
s iderata sotto be n dive rsa luce da qu·ella sp .egata 
nella assun zione diretta di pubbli ci servizi, in cui 
il carattere industriale è preYalente. 

Gli argome nti addotti dagli avYersar! della mu­
nicipalizzazione, non sempre e=:atti ed imparziali, 
ma fondati sopra f<":tti inn egabili, quale l 'aum ento 
e norme del debito locale, considerano quasi escl u­
s ivamente l' aspetto finanziario che ne lla questione 
dell e abitazioni, qua le è compresa dai ~1un i cip1 in­
glesi, passa affatto in seco nda linea di fronte a l­
l'interesse sociale . 

Finora le aspre ce nsure degli avversarì, fra i 
quali è Lord Avebury, la cui opera venne di r·e­
cente tradotta da,! Geisser e comme ntata con con· 
trar! argomenti dal Cabiati , e le reali difficoltà fi­
nanziarie in cui non pochi ì\Iunicipl s i troYano im­
peg nati in conseguenza di una amministrazione non 
sempre prude nte nei riguardi delle mun:cipalizza­
zioni, no n sono riusciti ad arrestare l' cpera gran­
diosa da ess i iniziata a profitto delle abi tazioni del 
popolo. Questa prosegue inte nsa ne lle sue molte­
plici form e, mentre uomini non meno autorevoli c 
convinti accarezzano l'idea~e della completa aboli­
zione della proprietà priYata de lla terra e ne fanno 
l'oggetto della più Yi,-a propaganda. 

Uno de i consigli eri della Società per la naziona­
llizzazio·ne della tel'ra (Land nationalisation Society ), 
di cu i fanno parte persone assai note per in geg no 
e dottrina, la quale ha gio rnali pro pri e proprie 
s ucc ursa_li in parecchie città ckJl' Ing h ilterra, e Ya 
compiendo una attiv issima opera 'eli propaga nda . 
spieg andoci colla sol ita cortesia g li scop i della So~ 

ci età , i ns iste,·a sul s uo carattere non socia listico, e 
indipendente da qualsiasi partito politico, e ci os­
se rvava .come essa avess~ ottenuto l'adesione <li 
H erbert Spence r, il principe deg li individualisti. 

Ci ~piegaya altresì come al prog ramma massimo 
del completo ritorno allo Stato d-o>lla prop ie t~t del 
territorio naz ionale da distribuirsi raz ionalmente 
in uso ai cittadini , la Socie t8 aYesse per ora sosti­
tuito un prog ramma minim o e cioè l'incremento 
della propri età immobi liare dei Comuni cd enti 
locali. 

A mezzo dei s uoi giornali e degli innumerevoli 
op uscoli di propaganda, coi quali la S ocie tà ìn­
Yad~ il R egno Cnito, essa si sfo rza di persuadere 
dei Ya ntaggi g ra ndiss imi , specie ne i ri g ua rdi de! 
migJ ioramento i g i ~ nico de lle abitaz ioni popolari, 
de lla politica di accaparramento delle aree da parte 
dei ]\[u nicipi, e della r iduz io ne a d~manio pubbl ico 
della maggior parte d l terr itorio comuna le . 

In ta le pol itica la S ocietà vede un o de i più effi­
caci, se non l ' unico mezzo pe r convenientemente 
prov,·ede re a l bi sogno di aHog g i ig ienici ed econ•J· 
miei, e perciò recisame nte sconsig lia i Comuni da l 
Yende re per quals iasi titolo i terre ni possed uti , i 
quali invece devono essere solo temporan eame nte 
concessi ai priYa ti per g li scopi della fabbricaz;one . 

A tal e intento la Socie tà segue l'azio ne che in 
qu ':!s to senso Ya svolgendosi in Germania, e ne il­
lust ra i s istemi dimostra ndone ai suoi concittadin i 
g li utili risultati . 

Conside rata sotto qu esto aspetto, l'opera di questa 
Socie tà non ci pan·e me rit ':!Yole del disp rezzo col 
quale sembrano riguardarla g li individualisti ad 
o ltranza, anzi , g li inseg namenti s uo i ci parvero in 
alcuni punti così rispondenti an ch e alle condizioni 
nostre, che, senza minimamente formulare alcun 
g iudizio in proposito, abbiamo cred uto potesse g io­
Yare il riportare in appendice un breve riassunto 
di alcuni deg;li opuscoli gentilmente offerti ci dal 
nostro informatore, in quanto pongono in chiara 
lu ce l 'az ione compiuta dai Comuni ge rma n ici ed i 
Yantaggi otten uti. 

* ·li- * 
~la un o spettacolo non meno inte ressante e 

grandioso ci viene in questa mat-eria offerto dall'ini­
ziatiYa priYata, la qual e, sebbe ne poco favor ita dallo 
Stato, a nzi co nservandosi sempre da esso indipen­
dente e adotta ndo le forme comuni alle imprese in­
dustriali, ha saputo svolgere un 'azione meravi­
g liosa, sia per l' efficacia dei risultati, sia per fa 
saggezza e la prud':!nza dell 'organizzaz ione fìn a n­
zrana. 

L 'ope ra tenace el i uomin i, che a questo scopo de­
dicaron o tesori di e nergia, ha p o tu t o i n In g hilterra 
ri chi amare l'interessam ento attivo di tutte le class i 
soci al i Yerso la sol uzlone del probl ema ·d l L abita­
zioni popolar i, donde il sorgere e svilupparsi di 
mille a rd ite ini ziatiYe. 

P er mezzo di un a propaga nda intensiss in1 a, 
questi uomini seppero riunire le a tt iYità di sperse in 
organismi pote nti, espressione di solidari età sociale 
non solo, ma anche di una ben intesa preoccupa­
zione eco nomica, g iacchÈ: co1la riunion e di forze 
numerose e di gra ndi mezzi, si re ndeYa possibi le 
lo s,·olgi men to d i pi-ani completi , sì da ass icura re 
all'impresa un buon ri s ultato finanziario . 

~ :r; 
0 
....-< 

----1 z 
~ 

cO 
Cf! 
::....; 

H 2 
i o 

Cl. 
...... 

H Q 
H 
~ o ,...; 

z - -; 

> Q 
c:::: 

o .:;:: 
c; ...... 
~ 0 

r2 
o 
__.; 

~ 0 
l- lJ "" ~ .:;:: 
~ --l 

--l 
<:5 

_, 
_;;; > 
....::::: ----1 ·-"':5 
k..l 
~ 

"" 
~ 
l-

-~ 
:;: 
<:;j 

V) 

-~ 
~ 

~ 
.JJ,J 

~ 
~ 
~ 
-~ .::: 
C< 



E DI ED IL! Zl r\ MODE HNA 

I\è qui s i arrestò l' opera di qu esti apostoli del­
l ' idea, chè, una_ Yolta· data !a spi1~ ta al moYim enro, 
essi si dedicarono con non minore entusiasmo a 
è:lirige rlo e sostenedo. . 

Sorse ro così in L ondra e in tutte re. città minori, 
Associazioni ave nti l 'esclusivo intento di seg uire 
lo s,·olgersi delle inizia tive sia pubbJiche che 
private, di studiarne I ~ forme e g li effetti, di dare 
consiali ed in corag·gia menti , di promuovere prov-o '· (...; 
vedimenti le<YislatiYi , sollecita re e sprona re le Am-

. b 

m1n1strazio ni pubbl1iche, convertire gli scettioi, 
aprire sottoscrizioni, raccogliere offerte, insomry.1a di 
mantene re Yi,-e ed opero~e le ene rgie suscitate, di­
rige ndon e sapientemente g li sforzi, e procurando 
Joro gli aiuti necessarì specialmente in linea eco­
nomica. 

E fra qu~sti diversi org anismi, tutti viventi al­
l'infuori di qualsiasi orbita ufficiale, si è venuta 
formando quas i un a gerarchia, che ne assicura il 
procedere ordinato e solidale. 

A l -Consiglio nazionale delle abitazioni (Nationll 
reform hou~#ng Council) che ris iede in Londra, 
sono affidati i còmpiti più elevati, i rapporti collo 
Stato e coi pot~ ri pubblici in genere, gli studi e le 
rice rche di indole generale, la propaganda e l'in­
segnamento a mezzo di giornali proprì e di una 
abbondante produzione letteraria. 

Il Consiglio delle Società in compartecipazione 
~Copartnership ho1tsing Council) si occupa di tutto 
il movimento di queste Società e . delle . Cooperative 
di costruzione, ne sorveglia l'opera, procura loro 
appoggi d'ogni genere e prom uove il formarsi di 
nuove Società. 

La Firsten Garden Company si è fatta sosteni­
trice delle idee di Ebenezer Howard circa le città­
giardino; per il suo impulso si costituì la Garden 
City Company che fondò Letchworth, e, mentre 
si occupa con ogni attività a sostenere questo suo 
primo frutto, già promuove il costituirsi di simi li 
imprese in a ltre parti del R egno ed anche fuori 
di esso . 

Dopo di ques te c ad esse intimamente collegati, 
troviamo una quantità d' Consigli minori, Associa­
zioni, Comitati , ccc ., che tutti operano con g rande 
attività, e al cui costante ass illare , deYesi se alla 
costruzione di case popolari si è rivolto abbondante 
il capitale, e se pure ge neroso fu il concorso dato 
'dalle classi ricche. 

.1\1 fervore degli insegname nti dottrinarì, fa de­
g no riscontro la grandezza de ll'opera, a cui atten­
dono Società e Compagnie diverse per forma, per 
orga nizzazion e, per inte nti. 

E' notevole come in Ing hilterra, il paese per ec­
cell ~nza della ç_ostruzion e dire tta di case per parte 
dei Muni t ipl, .abb:a potuto l ' iniziati va privata affer­

, marsi così potente mente ; ma ciò non sembrerà 

s tra-ilo , qua ndo s i te nga presente il fatto , d imostra­
to dall'esperi enza, che dovunquè si è a vuto l'in­
terYento municipale nella costruzione, ivi si mani­
festò un aum ento e non g ià una diminuzione del­
l 'azione privata. 

D ieci S cc ie tà fil a ntro­
piche ha nn o costrutte abi­
tazioni per r2s.ooo persone 
in Londra, me ntre la sola 
'Rowton Ho~tses ha fab­
bri cato sei A lberg hi po­
polari , capaci di 5162 per­
sone. 

Quattrocento e tredici 
Società coopera tive hanno 
costrutto 46.707 case, con 
un dispe ndio di lire ster­
lin e 2.603 -438 (italiane lire 
65.085 .950), il 20 per cento 
delle quali sono tenute in 
proprietà dalle Società 
stesse ed affittate . 

Le Società. costruttrici 
in compartecipazione, una 
'delle forme pii'.l ammira­
bili di impresa privata, 
corrispondentle all'incirca 
alle SoCietà di pubblica 
uti li tà della Germania, 
hanno in pochissimo tem­
po provveduto a circa 400 
case, colla spesa di roo.ooo 
sterline, e infin e la città­
giardino di Le tchwoùh va 
rapidament~ sviluppando­
si. A quesfe devono ag- _[~~ 
giungersi circa 2000 So- 1
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oietà di costruzione (le · · 
quali effettivan~ente non ~:"!.· ·~"'-·~, ~. ""'i'::::=l .. k; 

sono che So'cietà di pre- I.-Id~ 
stiti ai costruttori) con ol-
1tr'~ 6oo mila soci, le quali 
hanno dato a mu.tuo in un 
solo anno IO milioni di 
li re <:te~lin e ed in totale 
66 milioni. 

Fra le Compagnie più. 
potenti merit·a 'di essere 
annm·erata la Artizan' s 
Lg.bo'Urer' s an·a. Genera! . 
D7t•el!in:;s .Company, ch e 
in trent'anni di vita ha 
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fabbri cato case in Londra per so.ooo persone, . di-
_str:bue ndo ai propri azionisti. dividendi altis <; imi. 
A questa Società si deYe la crea.zione di 4 Yillaggi 

· indu <: tri&li mode llo! nelle immediate Yi ci nanze dì 
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Lo ndra, i quali, per me ri to eli una ammini strazione 
perfe tta , danno otti mi risultati finanziar!, con una 
percentuale di spese eli. manutenzione e di perdite 
assai inferiore alla normale. 

P arecchie fondazioni come il G·uinnes trust, con 
un fondo di 25o.ooo sterline, il Peabody donation 
f'und, con un capitale di I .soo.ooo sterline, il Sut­
ton H ousing Tn~st , con due milioni di sterline 
vanno provvedendo abitaz ioni in L ondra per le 
classi povere, non sempre però con cr-iteri piena­
me nte approvabili. 

case da vendere a i soci; c) acquistare e costruire 
case da affittare a i soci, o te rren i edificato ri da 
cedere a lungo termine ; d) far prestiti a i soci pe r 
l 'acquisto della casa. 

Nel caso d'acquisto di un a casa esiste nte, il me­
todo seguito dalla Società è quello di anticipare ii 
prezzo al venditore, dopo accurato accertamento 
della consistenza de lla casa, dispone ndo il contratto 
in modo che la cessione figuri avvenuta direttamente 
al socio acquirente , in modo da evitare le spese 
di un doppio trapasso. L a Società anticipa dal 75 

al 90 % del valore della casa, e tale anticipo 
viene gara ntito con ipoteca sulla casa stessa, 
la quale rimane fin dall'inizio di assoluta pro­
prietà del socio, cu i spetta il pagamento _delle 
imposte e tasse e di provvedere alla s ua manu­

tenzione. 

~~T-~~~ .. iiiii~~~~~~~~i!ii~~~~~~~.. II tasso di interesse sulle somme anticipate 

~.: ' . . . "i<'Jf-._c_:o.-,,~j}>F ~:~d~~:~~~:~: h: ti·;:::::::":: :;:~:~:~ 
_ , la Società fin dal principio da ogni responsa-

Strada di metr.i r 8 .. 

Altr.e Società (pur conserv~ndo il ca r~ ttere spe­
culativo, hann o limitato il dividendo al massimo 
del 5 %, il che consente loro di curare _maggior­
mente la bontà c salubrità deg li a lloggi che ess~ 

cost ruiscono. 
Le grandi Società cooperativ.e, che tanto bene­

ficio hanno arrecato ai consumatori in Inghilterra, 
forne ndo alimenti genuini c sani, nonchè il , -estia­
rio -ed il mobilio a prezzi rag ionevoli, dedicano ora 

speciale contributo al problema, non meno 
importante, di assicurare aria pura ed al-
lo.Q"g-i salubri alle classi lavoratrici. 

I recenti loro sforzi in questa direzione 
sono stati stimolati ed aiutati dalla Unione 
Cooperativa femminile, che non si è mai 
stancata di mettere avanti la questione del 
mig lioram ento delle abitazioni .ogni qual­
volta se ne presentava l'occasione: Per due 
anni il Comitato centrale educativo del­
l'Un.ione Cooperativa ri v_olse i suoi mag­
g iori sforzi al d iffondere luce sulla que­
stione, median te letture, comizi pubblici , 
memorie e conferenze ~ n tutta .Ing hilterra, talchè 
non po:::o merito g li è, dovuto dell'a ttua ìc felice 
ri sv:eglio. · 

La p iù recente statistica dimostra che 224 Società 
Cooperative di consum o hann o investito pe r circa 
IO.ooo.ooo di sterline, nella costruzion e di cr.~se. 

L'azione del le Società Coope rative si esplica in 
dive rs1i modi , e cioè : a) compe ra re case esisten-ti 
per co nto dei soci che se ne voglio no rendere pro­
prietari; b) acquistare terreni e costruire nuove 

bil~ tà ed o nere nei riguardi della ca?a, passata 
in escl usiva p ropri età del socio; ma ha il di­

fetto di richiedere da parte del socio un versamento 
iniziale che va dal IO al 25 per cento del valore Oella 
casa, cosa non sempre possibile. 

Viene quindi preferito un .secondo metodo, pel 
quale la Società rimane proprietaria della casa e il 
socio che intende acquistarla vi viene ammesso 
come inquilino, aggiungendosi però al canone nor­
mal e d'affitto una quota a fon do capitale . Quando 
con tal[ quote si è raggiunta la somma del deposito 
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iniz iale, a llora ha luogo il regolare trapasso, se­
condo il primo sis tema. 

II costruire case per . conto dei soci e dietro loro 
ordinazione è stato trovato un sistem~ non conve­
niente, stan te le cont"nue modifi cazioni ai piani e 
le pretese non sempre ragioneYoli degl i inte ressati. 

II metodo migliore è apparso quello di attenersi 
strettamente a tipi di costruzioni prede terminati e 
non accettare dom a nde se non quando le case sono 
costrutte e pronte per l'occupazione. 

E DI EDILIZIA ,\!ODER~A 

L e con di zio ni di ammortamento vanano da due 
scellin i a tre scellini e mezzo !a settimana per ogni 
roo sterline di capitafe, cosicchè il canone pe r am­
mortizzo e affitto corrisposto dai soci concessionari 
,-a da 4 scellin i a 8 scellini la settimana (it. lire 8 
a 10), co n una media eli 6 scell ini e mezzo, oltre le 
imposte e tasse locali che , co me abbiamo detto so­
pra, sono a carico d<Jll 'occupante la casa e non del 
ve ro proprietario. 

La Co-opercdive Who/esale Society, cioè l' Asso­
ciazion ':! fra le cooperatiYe d i consumo per la pro­
duzione e l'acq ui sto all'ingrosso, con Banca pro­
pria, presta denaro al 3 .so %, alle Società a lei col­
legate , che s i occupano anche della fornitura di 
alloggi. 

E' notevole il fatto che, nonostante l'attività spie­
gata nel promuov':!re le impres-e cooperative, i soci 
de lle diverse Socie tà sono pure sostenitori con vi nt1 
dell'azione diretta dei Comuni nella fabbricazione 
di case pe r il popolo. 

Essi s i dicono persuasi che vi s1a ampio post :) 
per entrambi, e affermano di non temere gli effetti 
della concÒrr':! nza, poichè, sotto molto rispetti, le 
due iniziative operano in condizioni identiche . 

Le Società hann o pletora di capitale mobile m 
buona parte investito al 2 Yz per cento; questo 
capitai':! può, ove Io vogliano, essere con profitto 
applicato all'incremento dell e abitazioni me ntre le 
Società cooperative non sono inceppate dalle mo lte 
e spesso assurde restrizioni legali e finanziari e 
che, anche in In g hilterra, ostacolano l'opera dei 

. Comuni. 
Esse possono acquistare in grande quantità i ma­

teriali da costruzione, ed operare suJarga scala, cosi 
da fruire di tutti i vantaggi che vanno uniti alla 
produ.zione in grande, e se si eccettua che non pos­
so no inYoca re l'util ità pubblica per l'acquisto dei 
te rreni, e non hanno le stesse facoltà pe r disporre 
i mezzi di comunicazione, può dirsi che esse si tro­
\:irio in condizioni migliori dei ~'lunicipl. 

~Ierita di essere in modo speciale ricordato qui 
l'esperime nto avviato dalla Ro yal A rsenal Co-ope­
rativ e Society of vVool'ii.!ich, che sta costruendo JSOO 
case sopra 150 acri (6o e ttari) di terren·o che il Con­
siglio d'Amministrazione ebbe la preveggenza di 
acquistare nel I886 e nel r8gR. Cinquantadue acri 
di de tto terre no furono acquistati nel I886 al prezzo 
d i Lire Sterl. r2o all'acre (L. 0.75 il mq.) ed ud­
lizzati per \rar1 scopi così da ri cavarn c sempre il 
5 % del capi ta le investito, un si :: tcma ch ':! potrebbe 
essere seg uìto anche dalle Amministrazioni comu­
nali. Intanto, il valore del terreno aumentava in 
modo tale che nel r8g8, qua ndo la S ocie tà decise 
di acquista re altri I22 acri vici ni al pr imo possedi­
mento, il prezzo fu di L. ·st. 3r8 per acre. 

Se pertanto il terren o acquistato nel 1886 avesse 

a nche dato nessun reddito sul capitale invesùo, 
l ' in creme nto di valore sarebbe s tato per sè s uffi­
ciente a rappresentare un g uadag no di almeno il 
!.') %, a ll 'an no . 

Il possedimento della Società, che costò 40 .ooo 
sterl ine e che in segu ito a nuovi acquisti raggiunge 
ora l 'estensione di rgo acri , è valutato al presente 
L. St. 123.soo. 

U na parte dell'area venn e lotizzata in base ad 
un piano approvato dal Consiglio della Contea eli 
Londra, e comprende un a s trada trasversale larga 
50 pi edi , cui s i inne: ta no 8 strade parallele fra loro. 
Le case sono distribuite in nume ro di 20 per acre, 
comprese le st rade, e già si sono costrutte circa 
rooo case. 

La Società provvede dire ttamente a tutto quanto 
riflette la fabbricazione, a mezzo di uno speciaJe 
ufficio e con propri operai. 

Circa la disponibilità de ll ':! abita.zion i, I' Assem­
blea dei soci, dopo vive discussioni, si affermò su 
alcuni principi capitali che crediamo utile riportare 
integralmente: 

« I. In nessun caso si deve alienare la proprie tà 
immobiliare; poichè questo s istema ha non poche 
volte prodotto il passaggio di questa a speculatori 
privati, g randi e piccini, i quali si preoccuparono 
solo di ricavare il magg ior p~ofitto possibile da i 
lo ro stab~li, aumentando gli affitti, sopprimendo 
og ni spazio libe ro, ammucchiando nelle villette , 
uffici, botteghe ed opifid, e infine lasciando che le 
case, per mancanza di manutenzione, d iventassero 
indecorose ed insalubri. 

« 2. Si potrà cedere la casa per un periodo di 
99 anni (lease), ma possibilmente solo a quei soci 
che se ne sen·ano per abitazione propria e d'ella 
famiglia. 

<< 3. Si potrà anche vendere la casa, senza il te·r­
reno, ai soci, ma con diritto alla Società di riacqui­
starla a condizioni di favore, quando il socio inten­
desse rivenaerla. 

« Nel caso di acquisto, la Società antièÌpa il 90 
per cento del prezzo, che viene ammortizzato in 
.10 anni n. 

E questi principi sono rigorosamente osservati , 
con evidente vantaggio della Società, che, come si 
è visto, va beneficiando de l continuo incremento di 
valore dell'area rimasta completamente in sue mani. 

La richiesta maggiore da parte de i soci fu di ca­
sette per una sola famiglia , composte di 4 o 5 came­
re tte e un giardinetto e del costo di 200 a 270 lire 
s'te rline. 

L'opera de ll a TVoo l"Loich Society è fin ora I'éscm­
pio più importante dell'attività delle COoperath·e 
in questo campo ; in questi ultimi tempi però la 
propaganda attiva di alcuni studiosi e dei soliti Co­
mita ti che non manca no mai di accompagnarsi a~ 
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so rge re di una nuova idea, sembra otte nga di diri-­
gere g li sforzi o ra isolat i dell e Società verso un 
uni co scopo, la formazjon e di citt~L e sobborgh i­
giardino . E poichè p~ r quanto colossal i s ian o le 
Società, l ' inte nto ~emb ra gi-a\roso anche pe r esse 
singola rm ente prese, s i va delinea ndo un movi­
mentD di co ncentrazio ne di tutti questi organismi 
in un unico ent~ , T he Co-operative Garden City 
and Garden Subu-rbs Sociely, che potrà, se defini­
tiva mente costituito, disporre di mezzi ta li da af­
fro ntare q ual siasi imp resa . 

l\ Ir. F. V·l . Rogers, a p roposito di questo nuovo 
mov imento, sostie ne che · a il~ Società Cooperati.Ye 
deve ri uscire facile più che a qualunque altro di 
crea re num·e città, in quanto che, o!tre act ave re i 
mezz i finanziari richiesti, possono s ubito impia n­
tà rè succursali e stabilime nti nel luogo presoelto e 
così promuoverne rapida inente lo sv~luppu. 

Il movimento cooperativo di rado si p:ega ad 
esperienze che co-ntenga no un forte eleme nto di 
rischio: -

I cooperatori della Gra n Brettagna sono ormai 
persuasi dÌe il concetto delle città e de i sobborg hi­
g iardino, no1i s·ia fondato su utop:sti che Yisioni ; 
ma sopra sani criterì industriali, pie namente con­
fermati dai risultati. 

Si è · così costituito un Comitato ch-e si intitola 
The Co-operative Garden City and Suburbs Com­
mittee, che attende all 'opera di propaga1Ìda . 
· '\Ì CÒngi-esso teÌ10 tosi a Iewport lo scors'o lu­

glio i rappresentànti del Scolt'sh and English TT ' ho­
/esale Hoard, della Unione Cooperativ-a, e in genere 
·di tùtt! i rami del movimento cooperativo, si dichia­
-rarono in fa\•ore della inizi a tiva , ed incaricarono 
·ùna Com-missione speciale di fare g li studi oppor­
tuni onde tradurla in atto, e s i ha ragione--di' cré­
derè · che ciò non tarderà ad avve ni re. 
· Allé Soéiet'à CooperatiYe di cons unio che s i oc­
cupa'no' anche degli allogg i,-deYono aggi un gersi le 
Società Cooperative che ha nno pe r escl usivo scopo 
la :Eabbrièazione 'di . case, pur escl udendo la specu­
lazione 'industriale . 

Prima fra questè è la Co-operative _ pe;m anent 
bu:.tdi n,r,;· Soci~ty, la cji.Jale da l 1884 'ad oggi ha a n­
ticipa te 3 1g.ooo 'lire sterli ne · a1 soci per l'acqui sto 
de!la caEa . 

* * *' 

"D eli-neata così brevemente l'opera compiuta dalte 
gra ndi associazioni , e dag li istituti e corpi mag­
g iori, in o rdine alla costruzione di esse, e prima di 
ri fe rire circa le Società in compartecipazione e spe­
cialmente le Società Cooperath·e in co mpartecìpa­
zione fra inquilini , le quali riuscirono a noi parti­
colarmente interessanti, riteniam o di dm·er accen-

na re ad una te ndenza eh ~ pa re accolta co n c rescente 
fa,·o re da questi organ ismi maggiori, ed a lla quale 
è in parte dovuto il cos tituirsi de lle Società minori 
suddette, quella cioè di co nserva re lét propri età 
degli stab ili , o almeno dell' area, limitandosi o ad 
affittarli semp ~icemente o a cederli temporanea­
mente, col sistema del lease . 

Tale indirizzo che noi vedemmo solenn emente 
proclamato dall'Assemblea della A rt:zan' s S ociety, 
poggia senza alcun dubbio sopra a rgomenti di in­
discutibile va lore, ma ha l'inconveniente di aumen­
tare assai la misura del capita le occorrent~ per lo 
svi lu'ppo di un pia no edi lizio suffic ientemente Yas to 
per assicurare il raggiungimento degli scop i so­
ciali e finanziarì. Se, infatti, colla Yendita dei pic­
coli lotti di terreno e delle case, man ma no che s i 
vanno innalzan do, le S ocietà impre ndù rici ricupe­
ra no, magari con qualche immediato vantaggio, il 
capitale socia le, che potrà essere così reimpiegato 
per u na serie infinita eli YOlte, la cessaz ione di ogni 
vendita immobilizza fi no dall'oPigine il capitale 
stesso . 

Da ciò il partito, che Ya sempre p iù incontra ndo 
favore, di limitare l 'attività degli enti fo rniti di 
maggiori mezzi all'acquisto dei terren i e a lla loro 
riduzione allo scopo voluto, con piani régola tori', 
se rvizì pubblic i, strade, ecc ., cedendo ad a ltre im­
prese che tale unico scopo si propongono, la fab­
bricazione e animini s traz ione delle case . E' il p rin­
cipi o della diYi sione dd layoro che a nche in quest"J 
caso s i dimostra fecondo di otti mi risultati. 

Già parecchi Comuni, ol tre L ondra, C0 11J e Sh f­
field. ·Newcastle, Glascow, pur continuando nella 
fabbricaziOiie diretta di caEe, hanno dimostrato di 
preferire tale sistema. 

Lo stesso avviene per parte d.i alcune Società éd 
Enti maggiori, come la Garden City Company di 
L etchworth, la stessa Artizan's Society, Io H amp­
stead trust, l'Ealing trust, ecc ., che Yanno cedendo 
a lease gran parte de lle aree predisposte per la fab­
bricazione, a minori Società costru tt rici, e special­
mente a Società di inquilini, a base cooperativa e 
mutua, aile quali rimane a ffidato tutto · qua nto r i­
g uarda la costruzione dell e case, la loro manuten­
zione, a mmini strazion e, ecé . All e Sc cietà macl i 
resta la proprietà de! terre no e !a cura di tutti i s~ r­
Yizl puhblici, naturalme nte con speciali poteri 'di 
o rYeglianza e controllo sull'ope ra delle Soc:eta 

concessio narie, o dei privati costrutto ri. 
Fino ra non può dirsi che tale d.iYisione di laYoro 

sia assoluta; quasi tutti questi Enti o Società s i ap­
pli cano a nc-he alla fabb ri cazione diretta, ma non è 
fuor di luogo il ritene re che fra no n mcJto an emo 
Società e Enti esclusivamente applicati aJI'acquisto 
e lotizzazio ne de i terreni e Società esclusiYame 1Ùe 
costruttrici. 
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Nè è da escludere affatto che a ta!e ri sultato abbi a 
in parte influ ito la propaga nda della ta nto comba t­
tuta Land nat ion ali salion S ociety . 

Le S ocietà in compa rtecipaz io ne pro,priame nte_ 
d -:! tte (Cop artners hip S ocieties), sorsero in Ing ilit­
te rra ad imitazione dell-e S ocietà di pubhl ica utili tà 
dd Continente : esse ha nn o poco ri scontro nell e 
for me itak~ n ':! , p oichè mentre offro no tutti i carat­
teri delle S ocietà Coop -:! rative, presenta no ca ra tte-­
risti che speciali e s~ fondano sul principio della 
pro prietà colle.ttiYa delie case e dei terre ni. 

(Co n tintta) . 

QUISTIONI 
TECNICO-Sf\NlTf\RIE DEL GIORNO 

CA:\'IPANA P-ERFEZIONATA 

PER DISTRIBUIRE A RI A E GAZ 
AIFORNIR)CU PERATORI 

L e com uni campane · di distribuzione di gas c 
di aria per forni metallurg ici a gaz ricupera tori 
presentano molti inconvenienti, fra cui p Pincipal­
mente i seguenti : esse sono difettosamente guidate 
nelle loro vasche circolari per cui si re ndono pos­
sib=Ji degli spostamenti lat•erali che facilitano le 
fughe di g [!z; le vasche sono poco profonde e pos­
sono quindi prodursi de lle perdite di gaz sotto il 
f ondo esterno d ~ l la campana; dopo un certo tempo 
i gi unti fra la vasca e la muratl!ra su cui essa posa 
non sono più perfettamente stagni ed il contatto 
diretto che si ha allora fra i gaz caldi e l'acqua dt.lla 
vasca permette ai gaz stessi di caricarsi di una forte 
proporzione di vapore d'acqua. 

Tutti questi inconvenienti paiono eliminati nel 
nuovo tipo di campa na rappresentato nel!e qui umi. te 
figure: la Yasche tta è stata notevolmente appro­
fondita e la si è assicurata a lla muratura per mezzo 
di un piccolo bordo Yerticale sporgente dalla sua 
superficie infe riore . I n essa è mantenuto costante 
il ·J.ivello dell 'acqua da un troppopieno q; l'acqua 
poi vi è continuame nte rinnovata e la velocità d'in­
gresso dell'acqua fredda è regolata in modo 'da non 
permettere un eccessivo rialzo di temperaÙtra. 

L a campana è diYisa in due com,part i. menti per 
mezzo di una parete mediana che s ' inte rrompe verso 
il basso ad un'altezza notevolme nte superiore a 
quella del suo inYolucro periferico , per cui , in caso 
di troppo forti differenz':! di pressione, i gaz circo­
lanti nei due compartimenti posso no · passare in 
qu ell o che co nti f' ne i prodott i d?!la colilbus.tion e 
inYece di sfuggir.e nell'atmosfera. 

Questa ca mpa na è sosp-esa , per mezzo d : ten dituri 
e dell 'a nello smon tabile n , a ll'asta rig ida a, gui­
data nei suoi moYimenti dai due collari b ed e ; ma­
novrando la catena e f e quindi la 1-:!va d s i solleva 
la campana che poi si manti ene nella posizione as­
soluta agga ncia ndo l'impug na tura f della cate na 
all ' uncin o g della stessa; un'altra leva h (che può 
assumere la posizione ~egnata in fig ura a tratti e 
punti ) permette d i far ag ire l'as ta a e la campana 
into rno alloro comun ':! asse verticale . \1Ja fin e della 
sua corsa verso il basso, l'as ta a riposa su! piano n 
di c; la posizione eli quest'ultin~ 0 de te rmina la pro­
fondità d'immersione de i bordi della campana TJe!la 
vasca. Internamente la campana è poi an cora mu-
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nita di una lan1i era anulare p collocata sopra la 
vasca ad impedire il contatto diretto fra il gaz e 
l'acqua; essa porta esternamente delle sporge nze 
che lim itano g li spostamen ti laterali . Finalmente, 
nell'inte:rno della vasca, un b ordo s preYic nc 1e 
proiezioni d'acqua nelle condott~ in muratura sboc­
canti alla campa na, le quali potrebbero veri ficarsi 
quando si fa nell a vasca una cacciata d'acqua per 
liberarla dal fango e dalle sostan ze catramose ch e vi 
si accumulano poco a :-oco e eh~ vengono· pèr r 

versate in un'apposita conduttura. 
Quando si usano campane de l ge nere sudescritto 

per il g az e per l 'aria, si accoppiano generalment~ 
nel modo indicato nella figura con un a biella h ar­
ticolata da due bottoni solidali alle due campane. 

La campana del' gaz è munita di due bottoni l 
ed m, disposti s immetricamente, per eu ' è possibile 
sc.ambiare periodicamente i suoi scotnpartimenti in 
modo da sbarazzare quello attraversato ·da i gaz pro­
,·eni ':! nti dal g azog eno dal catra me· che ' ' i si può 
accumulare col farvi passare i prodotti ca ldi della 
combustione che vanno al camino. · 
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l\e uma nn , che p ubblicò s ul Stha/. ttnd Eisen 
un o st1,1dio accurato di questo tipo nuovo di cam­
pa na, consiglia come più vantaggioso di usa re la 
campana a g iunto idraul ico sol tanto per il gaz come 
quello che più interessa di non sciupare ; per l'aria, 
che non contiene sostanze .catramose danneggianti 
g li organi di distribuzione, è meglio usare un re­
binetto a f.arfalla, reso ug ua lmente solidale all a 
valvola .del gaz. S. 

VA 1rT A GGI 
DELL'INCATRAiiiATURA STR ADALE 

E SUOI EFFETTI SULLA VEGETAZIO ;E 

Circa d ieci anni fa venne ro fatte a Monaco le 
prime prove di incatrama tura stradale; i r.isultati 
furono poi presi in esame da tecnici di quasi tutte 
le nazioni, i quali ne discussero nei Congressi in­
ternazionali della strada a Parigi (1908) ed a Bru­
xelles (1910). Quest'ultimo Congresso concluse af­
fermando ·che l'incatramatura superficiale delle 
massicciate può consi'de rarsi come definitivament·~ 

entrata nella pratica. Lo scopo igi -:: nico di questo 
sistema, diminuire cioè in proporzioni rilevanti la 
pol vere, è realmente raggiunto: ma resta ancora 
a vedersi se il procedimento presenta dei vantaggi 
dal punto di vista economico . 

Tutti gli ingegne ri concordemente riconoscono 
che l'incatramatura rende molto minore il consumo 
della masstiociata, per cui questa dura per un tempo 
più lungo, mentre diminuiscono le spese pe r la 
pulizia; non è però stato facil e finora esprimere in 
cifre l'economia realizzata. Infatti occorre un certo 
tèmpo per poter giudicare sui risultat i economici 
de lla manutenzione di una stra da, poichè la natura 
e l'intensit~L della circolazione variano molto da 
un anno all'altro, come pure consi'derevolmente va­
riano le intemperie di cui bisogna anche tener 
conto . 

U n giudizio di questo genere poteva venir fatto 
per una strada sulla quale il movimento, pur va­
riando di inte nsità, riman esse costante pe r la na­
tura dei veicoli; i.n tali con dizioni trovasi l'A venue 
du Bois de B O'ulogne a Parigi, dove è proibito il 
passaggio dei grossi ca rri ed appunto relativamente 
ad essa noi abbiamo cifre esatte sui ri sultati eco­
nomi ci dati dall'incatramatura j queste cifre, dili­
gent-emente raccolte da ll' i ngegnere Bret , vengono 
riportate dal dott. Guglielmin etti in un articolo su l 
Génie Civil dal quale togliamo questi bre~i cenni . 

L' A·venue d-u B ois scende con dolce pendì o dal ­
la piazza dell' J~toi le alla porta D au p h i ne a li ' -in­
g resso del Bois de R oulogne ; ha la lun g hezza eli 
circa r km . e mezzo ed è larga r6 m <:>tri ; dr~ un 
lato s i ha un via le pe r i cava lli e da ll'a ltro un a mpi o 

marciapiede ; la super ficie del la massicciata è eli 

23580 mq. 
Questa Ave nue, rifa tta a nuovo nel settembre 

19;;'6, fu in cat ra ma ta per la prima Yolta nel maggio 
1907; da allora non fu più necessario ri fare la mas­
s icc.' ata , mentre pr ima s i e ra costretti a farla ogni 
tre anni . 

L e spese, prima 'di usa re il catrame, erano le se­
g ue nti , in fran chi: 
1903 - ricaricamento in marzo 
1904 - riparazioni di manutenzione 

1905 -
r9o6 - riparazioni di manutenzione (prima del 

ricaricamento in settembre) . 

l 12.779 
26.48 1 
p.657 

I.2!8 

T73 -I35 e cioè, in 
media, per ogni anno e per ogni metro quadrato, _ _,I7'-"3'---1-'-3-'o5,... _ ~ 

- ~ , IO. 

3,5 X 2358o 
Dopo l'incatra.matura, le spese furon o invece le 

seguenti , in fra nchi : 
1906 - ricaricamento in settembre 

1 riparazioni di manutenzione 
19°7 l incatramatura in maggio • 

\ riparazioni di manutenzione 
1908 ( incatramatura in aprile , 

l » settembre • 
~ riparazioni di manutenzione 

19 >9 < incatram:ttura in aprile , 
( • sette m h re 
( riparazioni di manutenzione 

1910) incatramatura in aprile . 
/ » ettembre 

2-977 
3.86o 
8.751 

5·939 
3·146 

12-998 
4-716 
4-542 
6.63 5 
5· 395 
4-528 

97·482 

~ 6.837 

~ !7.836 

\ 

{ 22.25 6 

J 
r6 .5 58 

r6o.969 e cioé, 
in media, per anno e per metro quadrato, I 60.969 

-~~'7"' = I ,52 
4,5X23 58o 

L'economia realizzata col nuovo procedimento è 
dunque, finora, eli 0,58 (2 , ro-r ,52) p-er anno e pe'r 
metro quadrato, cioè di ci rca il 25 % sulle sole 
spese eli manutenzione e eli rifacimento, senza cal-

. colare l ' economia sulle spese di pulizia . 
Come è indicato qui sop ra , la massicciata è stata 

incatramata una volta sola nel 1907 e due vo·lte ne­
g li anni seg uenti ; l 'operazione eseguita nell'au­
tunno dà risu ltati eccellenti , inquantocbè la strada, 
accingendosi a supe rare i r1gori dell 'inverno co! 
suo mante llo eli catrame ben intatto, riesce acl avere 
fin o alla primavera la sua s uperfi cie rn stato di 
buonissima consen ·azione . 

P e r questo caso la questione eco nomica è perfet­
tamente ri solta e si può afferma re che la durata 
della massiccia ta venne quasn duplicata, per cu i le 
spese di incat ramatuni sono più che abbondante­
mente compe nsate . I n oltre 1 'ope raz ione eli ricari­
care la massicc iata clu rava ci rea due mesi, co n grave 
dis turbo del la circolazione, me ntre pochi giorni 
sono sufficienti per asciugare il catram e . 

R elativamente poi alla soppressione della pol­
,·ere, i ri sultati furono sempli cemente meravigli osi; 
potenclosi combatte re Yittori osame nte la polvere 
con una sola operazione cl'ina fììam ento, mentre 
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prima, pur inaffiando ogni due o tre ore, si aYe­
Ya no di et ro alle ve tture ed al le a utomob ili nuYolc 
d i poh ·ere, in sopportabi li pe r i passeggie ri. 

Co nside rando . tutti i , ·antaggi che l'inca trama­
tura ha i,ncJubbiamente apportato a-!l'Avenue du 
B ois, vie ne naturale d: chiederci se il procedimento 
possa dare ugua li ri sultati s u tutte le strade co­
strutte col sistema rnacadarn . Sarebbe temerario 
ri sponde re affermati Yamente, perchè l 'arteria con­
siderata nei nostri calcoli , oltre essere molto ben 
esposta all 'aria ed a l sole, comporta una ci rcola­
zione molto a ttiYa, è Yero, ma non troppo pesante. 

Certame nte la sce! ta de lle strade da trattare col 
nuovo sistema ha un'irnportanza g randi-Ssima nel­
l 'apprezzamento de i ri sultati economici: non s i 
tratta soltanto di sapere come e quando s i debba 
incatramare, ma a nche quali vie si possa no inca­
tramare con successo . Questo fu appunto l'equr­
,-oco sorto al Congresso eli Bruxelles fra g li inge­
g neri interessati de lle stra-de nelle città e quelli 
volti allo s tudio de lle comunicazioni fuori eli esse . 
l primi, considerando che la circolazione nei grand-i 
centri tende a diventare sempre più inte nsa e pc­
sante, facevano voti per la sostituzione di tutte le 

strade a rna.cadarn con s trade paYimenta te in legno, 
in pie tra od in asfalto, per cui i secondi pro-testarono . 
energicamente, insistendo sui buoni risultati del­
l ' i ncatram atu ra superficialE'. 

(Continua) . E. 

NOTE PRA1T(fiE 

:\11\ì\ ICOTTO D'ACCOPPTA:\I E:-JTO A C I:\ GH IE 

DI FRIZIONE 

l motori asincroni con indotto in corto circuito presenta no 
il vantaggio di una ragguardevole semplicità di costruzione, 

-ma la lo~o n~essa in funzi one con un cer to carico presenta 
qua lche drfficoltà, cui si è cercato di ovvia re con vari a r t i-

fi ~l; fra q~esti un~ dei p~ù eleganti è. ~ertamente l ' impiego 
d t un m a mcotto _ d_ ~ççopptamen to a fnzt one, sottoposto a lla 
fo rza centrif_uga, la quale lo fa fun zionare solamente quanda 

_ il motore, partito a· vuoto, ha acquistato un a cet·ta velocità. 

Il nuovo ma nicotto, proposto da Fischer-Hinnen e co­
strutto da lle officin e di O erl ikon, è rappresen ta to schema­
ticamente da lle uni te fig ure : due cinghie a e b, a due_ spes­
sori ciascuna, in terposte tra i due cerchi m ed n, sono fi s­
sate, per uno solo dei loro estremi, in punti diametralmente 
opposti del cerchio m, ca lettato sull 'albero del motore ; la 
forza centrifuga le applica sull a faccia in te rna del cerchio n , 
t cosi esse trascinano ne! movimento l'a lbero condotto. 

Questo man icotto è costru tto in parecch i modell i, il pii'1 
piccolo dei qua li ha 185 mill imetri di dia metro e può tras­
mE:ttere cavalli 0,2 a 8oo g iri o cava lli 2,25 a 3000 giri; nel 
mentre il più grande, del diametro di 355 mill imet;i, può 
trasmettere r I cavalli a 8oo g it·i e soo a 3000 giri . 

NUOVA CA LDA IA A GAZ 
A CIRCOLAZIONE ACCELERATA 

PER 

Cl. 

RISCALDAl\IE~TI CEì\TRALI AD ACQUA CALDA 

Questo nuovo t ipo di calda ia venne descri tto da L. Bertin, 
in occasione del 38° Congresso della Società tecnica del Gaz 
tenuto in Marsiglia nel maggio del corrente a nno ; ess~ 
venne costrutta dalla Société fra nçaise de Chaleur et Lu­
m ière. 

Con tra riamente a qua nto succede nelle caldaie ordinarie, 
l 'acqua fredd<~ di r itorno perviene, media nte il tubo L , a lla 
parte superiore K delia caldaia (v. figura). Le bolle di va­
pore che s i sviluppano dal corpo cilindrico esterno A B e dal 
tubo interno C, dove la circolazione è canalizzata mercè i 
tubi D ed E, si r accolgono nella parte a lta K e penetra no, 
per le fin estre N, nella colonna di partenza O. Le poche 
bolle non condensate a lla parte superiore della colonna O si 
condensa no poi nel recipiente di espa nsione P, munito di 
un a valvola che lasc ia sfuggire l 'at:ia, ma imped'isce ogni 
ingresso cl 'aria daH'estern o. · · · .· ; · _ 

Qua ndo l 'acqu a d i ri tbrno ragg~unge un a determinata 
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temperatura (cit·c·a 70") . il rego latore dell a tcmperatUt·a, · R. 
chiude l 'entrata del gaz. 

Il va ntaggio prin cipa le di questa nu ova caldaia a circola ­
zione accelerata cons iste nel permettere di ridurre in ìn i s~ t ra 

notevole la dim ensio ne delle tubazioni. Cl. , 

SOF FITTI WRISSE)iBERG lì\ CE:\lENTO A RMATO. 

Questi soffì : t i des tinati ad elimina re gli inconveni en t i d f!­
r ivati da ll a eccessiva conducibili tà dei soffitti ordinari in ce­
mento in r apporto a l calore ed a l suono, furono ideat i nell a 
primavera del 1909 d:-~ll'ingegnere \ Vrissenberg di Brema. 

Cenwto magro Cemento 

Tubi lamiera 

La loro particolarità consiste nell ' in serzione di tubi in 
la miera di ferro vuoti nella massa, che servono da isolante . 
Questi tubi possono eventua lmente venir utilizza ti quali con­
dotti d 'aria di ven t ilazione oppure per la posa di fili condut­
tori d 'energia elettrica, ecc. Onde impedire lo sch iaccia­
m e nto dura nte la me!'sa in operr~, i tubi sono muniti di on­
dulazion i come i focolari Fox delle ca ldaie a vapore. 

C. A. G u LLINo. 

1\ECENSIONI 

MoRRIS-AIREY : L 'impiego del f otom etro a lampo per la 
comparazione delle so rgenti lu.mi11ose di div t:rsa co l•J-
r_azione (Electrician - 17 dicembre 1909). . 

Il fotometro a lampo, impiegato ·essenzia lmente per pa ­
ragonare fra loro sorgenti luminose diversamente colorate, 
fornisce risulta ti differenti, a seconda della velocità con cui 
si succedono i lampi luminosi. L'A. h a indagato le cagioni 
di queste differenze nei risultat i ed espone le sue ricerche 
in questa monografia. 

U n diagramma speciale mostra cnme varia l 'eccitaz:one 
prodotta sulla r·etina da sorgen ti luminose eli diversa colo­
razione, a seconda de!! a dura ta de lì 'impres3ione luminosa. 
La luce ros~a produce l 'eccitazione più forte, quando la du . 
rata è assai lim itata; per durate superiori, la luce verde 
impressiona la retin a più for tem en:e della rossa ; il vio­
letto produce la sua impressione m assima poco prima che 
la sua durata di eccitazione raggiunga quella, per la qua le 
i tre colori agiscono con in tensità uguale. 

L 'A. ci dà ancora ìe intensità luminose delle lamp::tde a 
filamenti di tungsteno e di carbonio, determinate media n te 
questo fotometro. Cl. 

RoGER : N uovo oscillatore a scintille soffiat e ed elettrodi 
giranti della ca.sa D·u.cretet e R oger (Société interna,tio ­
nale des électriciens - 5 luglio 19II). 

Questo appareccpiq, produttore di onde herzia ne, è basa to 
s ul principio, indicato da l professar d 'Arsonval di creare 
per mezzo di una rotazione degli elettrod i o di ; ria soffiat~: 
un ·m ovimento d 'aria nell' ::t mbiente ove scaturiscono le 
scin t ille per impedire la formazion e di archi perma nenti c 
per r endere la produzione delle scintil'e perfettamente co­
f? tant-e .. E sso è formato di uha s fera in r ame rosso collo­
cata in faccia a l tubo di un ventil atore sul qua le è m~ntato 

ii seco ndo elettrodo ci lindrico . La s fera è m essa Ìn rota­
zione, per mezzo di una pu leggia, dallo stesso m otore elet­
trico che aziona il ventilatore centrifugo e com unica il suo 
movime nto a ll 'e lett rodo ci lindrico . I due elettrodi sono così 
dotat i di un movim ento di rotazione, men ~ re vengono sotto­
mess i ad un a poten te corren te d 'ar '::t. 

Si può n10difi care la lun ghezza delle scint ille facendo scor­
rere l 'elettrodo cili ndt·ico nell o stesso modo eli un obbiettivo 

fotogra fico. 
R oger fa inoltre osservare come sia no potenti e leggeri 

nel tempo stesso, ~ condensatori usati dalla casa Ducretet e 
R oger per la telegt·afìa senza filo. E ssi sono composti di la ­
stre eli zinco poste vicino a lastre di vetro e portanti delle 
sporgenze che permettono un a circolazione con t inua del­
l 'olio nel quale è immerso tutto il sis tema . 

s. 

R ATH E R osSE:\BECK: Il ·m_ffreddamcnto artificia.le deìl'a.ria 
nelle galle·rie de~:e miniere (Le Génie Civil, I9II, N . 7)-

Sono conosciuti i gravi inconvenienti cagionati dail'alta 
temperatura che regna nelle gallerie delle miniere profonde : 
inconvenienti che da una parte minaccia no seriam en·.e ìa 
salute dei mina tori, e da ll 'altra ne diminuiscono il rendimen to 
al lavoro. L 'ovviare a questo inconveniente forzando la vent i­
lazione può torna re pericoloso, in causa delle polveri sempre 
presenti e abbondanti nelle gallerie. 

Il miglior mezzo sembra essere quello eli ventila re le gal­
lerie profonde delle miniere con aria debitamente r a ffred­
da ta, m edia nte passaggio in una ca mera fredda sotterranea : 
questa camera è rivestita eli tubi nei qua li circola contiriua­
rnente un liquido refrigerante, mantenuto a bassa tempera ­
tura mercè un a macchina frigorifica. Gli AA. preconizzano, 
a questo scopo, le macchine ad acido solforoso, il qu ale può 
essere utilizzato a bassa pressione (circa tre chilogrammi), 
non in'tacca i m etalli , ha un car a tteristico odore che avverk 
imediatamente delle fugh e, e infine costa m olto m eno dd · 
l 'acido carbonico ·e dell 'ammoniaca. 

Supponendo un reparto di m iniera in cui si facesse circo­
la re, per minuto, 6oo n1 etri cubi d 'aria ra ffreddata da 25° 
a 20°, gli AA. calcola no che sarebbe necessaria per il fun z'a­
na m ento dell ' impia nto un a forza di ·circa so cavalli; l'im­
p:an to stesso verrebbe a costare intorno a 65 .ooo lire. 

Cl. 

BRETT : M artello da juci11a a co ma11do elettrico (E11gi11ecring 
- 24 febbra io rg ii ). 

Ques ':o nuovo martello a caduta libera e azion a to da mo­
tore elettrico, viene costrutto da lla " Brett 's P a tent Lif­
ter Co » di Coventy. Esso è sospeso ad una fune pia tta che 
si a rro:ola su di un a puleggia folle su li 'albero del motore e 
fissata ad una traver sa ; questa è poi munita eli cunei che 
possono impegnarsi nelle gole eli due puleggie calettate sul­
l'a fbero dotato di movimento rotatorio continuo nel sen so 
dell ' inna lza rsi del martello; il movimento è dato dal motore 
elettrico e trasmesso da un rinvio in rita rdo. 

Per trascinare la fune pia tta e sollevare quindi il martello, 
basta azionare un paio delle palmole che manovrano le leve 
destinate ad impigliare i cunei nelle gole delle puleggie. 

Abbandonando l ' impugnatura d i comando delle palmole s i 
in terrompe il contatto fra le gole ed i cunei ed il martello 

ricade trascinando ind ietro la traversa e la puleggia folle, 
Le palmole sono a doppia azione, di modo che le leve dei 

cu nei possono muoversi tanto in un senso che nell'altro. 

~----------------------------------------J 
FAsANo DoMENICO, Gerente. 
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